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PKRTE UFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. Si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Stilla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreti delli 15 novembre 1884:

A commendatore:

Troiano cav. Raffaele, di Castellammare di Stabia (Napoli).

A cavaliere:

Chiaromonte Alfredo, consigliere comunale di Napoli.
Valtolina Benedetto, di Milano.

.LEGGI E DECR.ETI

Il Numero 3100 (Serie :3a) della Raccolta u/]feiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Naziano

RE D' ITALIA

Visto l'art. 4 del regolamento approvato col R. decreto
del 22 novembre 1871, n. 549 (Serie 2a)
Visti i RR. decreti 9 agosto 1874, n. 2062 (Serie 26),

26 novembre stesso anno, n. 2066 (Serie 2 ,
5 luglio 1875,

n. 2586 (Serie ga), 12 aprile 1877, n. 3947 (Serie 2 , 6

marzo 1881, n. 116 (Serie 3a), 12 maggio stesso anno,
n. 227 (Serie 32), 19 novembre 1882, n. 1098 (Serie 3 ,

17 gennaio 1884, n. 1868 (Serie 3a), 15 giugno 1884,
n. 2442 (Serie 3a), e 22 gennaio 1885, n. 2902 (Serie 3 ;

Visto il R. decreto 8 giugno 18847, n. 3416 (Serie 3a)
che approva il ruolo organico dei magazzini di deposito
dei sali e dei tabacchi;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Art. 1. II magazzino di deposito dei tabacchi in Chiara-
valle ed i magazzini di deposito dei sali in. Senigallia e

Porto Civitanova sono soppressi.
Art. 2. È istituito un magazzino di deposito dei sali e

dei tabacchi in Ancona.

Art. 3. Al deposito in Ancona sono aggregati gli uffici di
vendita in Ancona, Camerino, Fabriano, Jesi, Macerata, Pe-
saro, Porto Civitanova, Sarnano, Senigallia, Urbino, Sant'An-
gelo win Vado, Macerata Feltria, Mondavio, Cagli ed Osimo.
L'ufficio di vendita in Ascoli Piceno è aggregato al de-

posito in Pescara, anche per l'acquisto dei sali.
L'uñicio di vendita di Sant'Angolo dei Lombardi ò aggre-

gito al deposito in Salerno, anche per l'acquisto dei ta-
bacchi.

Ordiniamo che il prerente decreto, munito del sigillo dello



2410 GAZZETTA UFFIClALE D)LL REGNO D'ITALIA

Statp, sia serto neg Racco ußlciale pelle leg e (ei
deer el eggo d'Iiplip, plagdag a ch,iugque spe,tti
osservarlo e di facto osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1885.

UMBERTO.

Visto, II Guardasigilli: PESSINA.

R Nùmero MBOLI (Serie 36., parte supplementare) deua Rac-

colla slicials 'Telle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dena Nasione
RE 'D'ITALIA

Yieto il Nedep decreto 2 marzo 1884, con cui vetine

approvata a tariffa della tassa sul bestiame adottata dal

comune di Poli per quell'anno ;
ViiÏta la deliberazione 5 ottobre 1884 di quel Consiglio

comunale, approvata il 15 dicembre successivo dalla De-

putazione provinciale di Roma, cob la quale si stabili una

nuova tariffa, da applicarsi dal corrente anno;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proppsta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il municipio di Poli è autorizzato di ap-
plicare dal corrente anno la tariffa della tassa sul bestiame,
adottata con la citata deliberazione, per effetto della quale
tariffa la tassa di tutti i capi viene aumentata oltre il mas-
simo rispettivamente stabilito nel regolamento della pro-
VIROla.

grdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
d x:reti del Regno d,'Italia, mandando a phiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 aprile 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, 14 Guardasigilli: PESSINA.

18 Numero HBOLIŸ (Serie 36, parte supplementare) della

Raccolta u//lciç2n' delle leggi e dei decreti del Rdyno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dena Nasione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro M,inistro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistrii
Veduta la deliberazione in data 27 ottobre 1882, colla

quaÑ iÍ Ç Ëomunale di arostica propone di rifor-

mal'è l'Amministtazione dell'Ospedale Civile del Monte di

PigfË e 4 llå"Còmäissarie, ora tenuto da un direttore mie-

dicË e da ministratori Sassiere stipendiiti, affi-

dandolo alla Congrëgazione di carità;
Ýe Ñta'lk dêllí)erazione della Deputazione provinciale di

Vienza in data 17 gennaio corrente anno;

Ëdûti"ÎutÊgli àItfi attildlÏ'afŸarò; '

Ÿegta la legge 3 agostp 1862 e il regolegiento 27 no-
verribre ,stesso apno ;
Ugito il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione delle Opere pie Ospedale Civile, Monte
di Pietà e Commissarie in Marostica é affidata alla Congre-
gaziope' (i carità locale.

Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 aprile 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: Passin.

Il Numero HDOLIVII (Serie 36 parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth deHa Nasione

RE D'ITALJA

isg le deliberazioni adottate nei giorni 14 diceinbre
1884 e 24 marzo 1885 dal Consiglio di amministrazione
della Cassa di risparmio di Prato per la istituzione del

Credito agricolo della Cassa di risparmio di Prato e per

l'approvazione dello statuto, le quali deliberazioni, insieme
allo statuto furono inserite nell'atto pubblico di deposito
9 aprÏ\e 1885, rogato in Prato dal notaio Pietro Beltrami;
Vista la legge 21 giugno 1869, n. 5160, sulle Società

e sugli Istituti di credito agrario ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Istituto di credito agrario, eretto dalla Cassa di

risparmio di Prato, col fondo di lire 193,629 99, è autoriz-
zato, ed 4 approvato il suo statuto qual è deposttato nel-
l'atto pubblico 9 aprile 1885, rogato in Prato dal suddetto
notaio Pietro Beltrami.
Art. 2. Il Credito agrario della Cassa di risparmio di

Prato è ammesso a godere dei privilegi e delle prerogative
sancite dalla legge 21 giugno 1869, n. 5160.
L'Istituto peró non potrà emettere buoni agrarii se non

dopo aver adempiuto alle prescrizioni della legge 21 giu-
gno 1869 e previa nuova autorizzazione governativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 aprile 1885.

UMBERTO.
GmmAtor.

Visto, D Guardasigilli: PESSENA.
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Il Numero MBOLXXVI (Serie 3', parte supplementare) ne la
Raccolta u/ficiale delle le0pi e dei decreti del Regno cont ose il

seguente decre'o:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto il nuovo regotamento per Papplicazione della tassa

sul bestiame nei comuni della provincia di Ascoli Piceno,
deliberato il 23 marzo 1885 da quella Deputazione pro-
vinciale e da sostituirsi a quello in vigore ;
Visto l'art. 8 della legge 26 tuglio 1868, n. 4513 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. E approvato il nuovo regolamento per
l'applicazione della tassa sul bestiame nei comuni della pro-
vincia di Ascoli Piceno, adottato da quella Deputazione pro-
vinciale, in seduta del 23 marzo 1885.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti.di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprile 1885.

UMBERTO.
A. MAetum.

Visto, Il Gurdosigilli: PE5SlNA.

18 Numero INDOLXXVII (Serie 36 parte supplementare) della
Raccolta ufficiale dette legga e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I
por grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 24 aprile 1884, con cui si ac-

cordò al comune di Viterbo di mantenere per quell'anno
in lire 200 il massimo della tassa di famiglia ;
Vista la deliberazione 15 gennaio 1885 di quel Consiglio

comunale, approvata il 23 successivo febbraio dalla Depu-
tazione provinciale di Roma, con la quale deliberazione si
stabili di mantenere il detto massimo per l'anno corrente ;

Udito il parere del Consiglio °di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico. E data facoltå al municipio di Viterbo
di mantenere per l'esercizio in corso il massimo della tassa
di famiglia a lire 200.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utteiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 aprile 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.

Il Numero HBOLXXWHI (Serie 3· parte supplementare)
della Raccolta u/JIciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto.'

UMBERTO l
per grazia di Dio e per volonta della Nasione

RE D'ITALIA

Vista la delÌberazione 22 novembre 1884 del Consiglio
comunale di Borutta, approvata il 23 febbraio 1885 dalla

Deputazione provinciale di Sassari, con la quale delibera-
zione si stabili di elevare da lire 20 a lire 50 il massitno
della tassa di famiglia;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto il regolamento per l'applicazione della tassa di fa-

miglia nei comuni della provincia di Sassari;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiarno:

Articolo unico. È data facoltä al municipio di Borutta
di applicare nel corrente anilo la tassa di famiglia col mas-
simo di lire cinquanta.
Ordinismo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 aprile 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, R Guardasigilii: PESSINA.

A Numero MBOKO (Serie 3', parte supplementare) detta Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regtto contiene il $ëý¾ehte
decreto:

UlkBËRTO 1
per grasia di Dio e per volonté deiÍn kasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Intežno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri;
Veduta la domanda del municipio di Palestrina per la

erezione in Corpo morale dell'Asilo infantile da esso isti-
tuito ;

Visto lo statuto organico per il detto Asilo compilato
dalla Giunta municipale e trasmesso alla Nostra approva-
zione;

Veduta la corrispondente deliberazione 3 dicembre 1883
della Deputazione provinciale di Roma ;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Asilo infantile di Palestrina è eretto in Corpo
morale, e sará amministrato da una Commissione composta
del sindaco, che fungerá da presidente, di un assessore in
qualitå di vicepresidente, e di due deputati, da scegliersi
nel seno del Consiglio comunale.
Art. 2. E approvato lo statuto organico del suddetto

Asilo, in data 22 marzo 1885, composto di 22 articoli, visto
e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
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Stato, sia-inserto nella Raècolta ufficiale dellet leggi e dei
decreti del'Régriõ d'IiËlia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 aprile 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto,11Guardasigilli: PESSINA.

Il Numero HBOKOIJSerie 3•, parte supplementare) della Rac-

colta M//iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO 1

per grazia di Dio e per volontA doHa Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduti gli atti dai quali risulta che, malgrado ripetuti

eccitamenti, la Congregazione di carità di Montiglio si è

rifiutata e si rifiuta a tentare le pratiche occorrenti per
ottenere che venga soddisfatto il legato elemosiniero lasciato
dal fu sacerdote Ferrando con testamento 16 marzo 1830,
come pure non ha consentito e non consente di erogare le

rendite del pio lascito Banchiero, a forma della volontà del

testatore;
Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale di

Alessandria 4 dicembre 1884;
Veduto l'articoÌo 21 della legge 3 agosto 1862, n. 753;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

La Congregazione di carita del comune di Montiglio (A-
lessandria) e disciolta e la sua temporanea gestione ó affi-
data ad un Regio delegato straordinario da nominarsi dal

prefetto della provincia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprile 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli : Pr;ssuu.

140MINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Con decreto dell'11 corrento furono chiamati a farsi rappresentare

per mezzo del proprio presidente pel Consiglio di agricoltura nel

1885:

a) I Comizi agrari di Pinerolo, Novi Ligure, Sondrio, Clusone,
Viadàna, Capritto Veronese, Marostica, Porto Maurizio, Carpi, Ferrara,
Cagli, Afacerata, Porto Ferraio, Grosseto, Roma, Teramo, Campabasso,
C oria, S. Ilartolomeo in Galdo, Nienítro, Noto, Sciacca, Lanusei e
Tempio;

b) Il Circolo Enofilo italiano, la Società dei viticoltori italiani, la
cietà losegría di ortiëÑtura, la Società generale degli agricoltori

italÏani, la Società degli ingegneri ed architetti di Roma, e l'Associa-

zione centrale d'incoraggiamento per l'apicoltura in Italia di Milano.

Disposizioni fatte nel personale det notat:
Con decreto Ministeriale del 19 febbraio 1885:

Barone Antonio, bidello dell'Archivio notarile di Aquila con lo sti-

pendio annuo di lire 255 in servizio da oltre dieci anni e in di-

sponibillth dal I febbraio 1883, è, in seguito a sua domanda, col-
locato a riposo ed ammesso a far valere i suoi titoli per la li-

quidazione della pensione o indennità che gli potrà competere,
con decorrenza dal 1° febbraio 1885.

Con R. decreto del 22 febbraio 1885 venne accettata la volontaria di-

missione data dal notaro Vincenzo Gallo, dal posto di conserva- .
tore e tesoriere delfArchivio notarlle distrettuale di Sala Consta

lina, al quale era stato nominato con Nostro decreto del 17 no-

vembre 1884.

Con R. decreto del 26 febbraio 1885;
Marini Carmine, notaro residente in Castrovillari, che con R. decreto

del 31 dicembre 1884 venne nominato conservatore e tesoriere

di quell'Archivio notarile distrettuale, è autorizzato a continuare

l'esercizio del notariato in base al primo capoverso delPart. 88
della legge notarile.

Con RR. decreti del 10 utarzo 1885:

Dagna Pietro, notaro, residente nel comune di Belgioioso, distretto di

Pavia, ô trasfocato nel comune di Pavia, capoluogo di distretto ;

Loporta Pasguale, notaro, residente nel comune di Manoppello, di-
stretto di Chieti, è traslocato nel comune di Francavilla al Mare,
stesso distretto di Chieti.

Colafelice Ludovico, notaro, residente nel comune di Vieste, distretto
di Lucera, è dispensato dall'ufficio di notaro in seguito a sua

domanda.

Con RR. decreti del 5 marzo 1885:

Marino Francesco, notaro, residente nel comune di S. Benigno Cana-

vese, distretto di Torino, è traslocato nel comune di Torino, ca-
poluogo di distretto;

Lega Gio. Domenico, notaro, residente nel comune di Venaria Reale,
distretto di Torino, è traslocato nel comune di Torino, capoluogo
di distretto;

Tabasso Pier Francesco, notaro, residerite nel comune di Moncalieri,
distretto di Torino, ò traslocato nel comune di Torino, capo luogo
di distretto;

Ternavasio Domenico, notaro, residente nel comune di Leyni, distretto
di Torino, ò traslocato nel comune di Torino, capoluogo di

distretto;
Vezzetti Pacifico, notaro, residente nel comune di Forno di Rivara,

distretto di Totino, è traalocato nel comune di Alpignano, stesso
distretto ;

Vendetti Lodovico, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Casalborgone, distretto di Torino;
Grillo Raffacle, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza

nel comune di Ceres, distrctlo di Torino ;

Cerruti Vincenzo, noturo, residente nel comune di Torino, distretto
di Torino, è traslocato nel comune di Moncalieri, stesso distretto;

Ducrano Giuseppe, notaro, residente nel comune di Moncrívello, di-

stretto di Vercelli, in forza del R. decreto 19 giugno 1884, regi-
strato alla Corte dei conti il 25 stesso mese, è traslocato nel co-

mune di PI'agelato, distretto di Pinerolo;
Galliano Libero, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza

nel comune di Priero, distretto di Mondoil;
11aretti Egidio, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Morozzo, distretto di Mondovl;
Ghetti Arbogasto, candidato notaro, ò nominato notaro colla residenza

nel comune di Carrara, distretti riuniti di Massa e Pontremoli ;
Sarteschi Torello, candidato notaro, è nominato notato colla residenza

nel comune di Bientina, distretti riuniti di Pisa e Volterra;
Russo Vincenzo, nominato notaro colla residenza nel comune di

Sant'Oreste, distretti riuniti di Roma, Civitavecchia e Velletri, con
R. decreto 9 marzo 1884, registrato alla Corte dei conti 11 15
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stesso mese, ò dichiarato decaduto dalla pomina di notaro per

non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni

nell'assegnatagli residenza di Sant'Oreste.

Con R. decreto del 12 marzo 1885:

Lambardi Vittorio, nominato notaro colla residenza nel comune di

S. Miniato, distretti riuniti di Firenze, Pistoja, Rocca S. Casciano

e S. Miniato, con R. decreto 20 marzo 1884, reg¡strato alla Corte

dei conti il 1° aprile successivo, è dichiarato decaduto dalla no-

mina di notaro per non avere assunto in tempo utile l'esercizio
delle sue funzioni nell'assegnatagli residenza di S. Miniato.

Con RR. decreti del 15 marzo 1885:

Cabras Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Selargius, distretto di Cagliari;
Zavanone Antonio, notaro, residente nel comune di Ceresclo, distretto

di Casale Monferrato, à traslocato nel comune di Occiniano, stesso
distretto;

Chiamberlando Vincenzo, notaro, residente nel comune di Exilles, di-
stretto di Susa, ò traslocato nel comune di Giaveno, stesso di-

stretto di Susa.

Con RR. decreti del 19 marzo 1885:

Monclozzi Antonior notaro,. residente in Barlassina, frazione del co-

mune di Severo, distretti riuniti di Milano, Busto Arsizio e Monza,
è traslocato nel comune di Milano, stessi distretti riuniti;

Serpino Ludovico, notaro, residente nel comune di Tigliole, distretto
di Asti, è traslocato nel comune di Villafranca d'Asti, stesso

distretto;
Fabretti Andrea, notaro, residente nel comune di Santo Stino di Li-

venza, distretto di Venezia, è traslocato nel comune di Portogruaro,
stesso distretto di Venezia;

Ferrara Gaetano di Domenico, notaro, residente nel comune di Capri,
distretto di Napoli, è traslocato nel comune di Pomigliano d'Atella,
stesso distretto di Napoli;

Gozzo Angelo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza nel

comune di Caprino Veronese, distretti riuniti di Verona e Legnago;
Dal Sasso Carlo Aristide, candidato notaro, è nominato not,aro colla

residenza nel comune di Enego, distretti riuniti di Vicenza e Bas-
sano Vicentino;

Besta Cesare, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza nel

comune di Talamona, distretto di Sondrio.

Con R. decreto del 22 marzo 1885:

Di Palma Giustino, notaro, residente nel comune di S. Tammaro, di-
stretto di Santa Maria Capua Vetere, è traslocato nel comune di

Casapulla, stessd distretto.
Con R. decreto del 26 marzo 1885:

Lambardi Vittorio, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Grosseto, distretto di Grosseto.

Con R. decreto del 5 marzo 1885 a De Filippis Giovanni Battista,
conservatore e tesoriere dell'Archivio notarile distrettuale di

Melfi, con lo stipendio di lire 800, venne assegnato lo stipendio
di lire 1000, con decorrenza dal 1° gennaio p. p., a condizione

che aumenti l'attuale sua cauzione da lire 50 a lire 100 di ren-

dita.

Con decreto Ministeriale del 5 marzo 1885 venne approvata la se-

gaente disposizione fatta dal Consiglio notarile di Melfl nel per-

sanale subalterno di quell'Archivio notarile distrettuale, da avere
effetto dal 10 gennaio 1885:

A Cammarota Giacomo, archivista con lo stipendio di lire 400, venne
assegnato lo stipendio di lire 600, coll'obbligo di funzionare anche
da copista.

Con decreto Ministeriale del 9 marzo 1885 venne approvata la se-

guente disposizione fatta dal Consiglio notarile di Oristano nel

personale subalterno di quell'Archivio notarile distrettuale:

Deiana Gavino, nominato copista con l'annuo stipendio di lire 600, in
surrogazione del defunto Antonio Serra.

Con decreto Ministeriale del 14 marzo 1885:

Cassamali Angelo, portiere dell'Archivio notarile di Brescia con l'an-

nuo stipendio di lire 700, in disponibilità dal 10 marzo 1883,
avendo compiutt oltre 10 anni di servizio, è, in seguito a sua

domanda, collocato a riposo ed ammesso a far valere i suoi ti-

toli pel conseguimento della pensione o indennità che gli potrà
competere, con decorrenza dal 1° marzo 1885.

Con decreti Ministoriali del 16 marzo 1885 vennero approvate le se-

guenti disposizioni fatte dal Consiglio notarile di Piacenza nel

personale subalterno di quell'Archivio notarile provinciale:
Naldi Filippo, vicearchivista con lo stipendio di lire 1300, nominato

archivista con l'annuo stipendio di lire 1200, e con l'annuo as-

segno personale di lire 100 ;
Pini Ferdinando, coadiutore con lo stipendio di lire 1000, nominato

sottoarchivista con l'annuo stipendio di lire 1000;
Crescio Giovanni, commesso con lo stipendio di lire 600, nominato

copista con l'annuo stipendio di lire 800;
Dalla Colla Giuseppe, commesso dell'Archivio notarile di Piacenza, con

l'annuo stipendio di Iire 500, in servizio da meno di dieci anni,
non avendo potuto essere collocato nella nuova pianta organica
di detto Archivio per riduzione di posti, è collocato in disponi-
bilità con l'annuo assegno di lire 166 66;

Commetti Domenico, portiere dell'Archivio notarile di Piacenza con

l'annuo stipendio di lire 700, in servizio da oltre dieci anni, non
avendo potuto essere collocato nella nuova pianta organica del
detto Archivio per soppressione del posto, è collocato in dispo-
nibilità con l'annuo assegno di fire 350.

Con Regio decreto del 26 marzo 1885 venne accettata la volontaria

dimissione data dal notaro Mauro Benedetto dal posto di conser-

vntore e tesoriere dell'Archivio notarile provinciale di Trapani
al quale venne nominato col Regio decreto 6 febbraio 1881.

Con decreto Ministeriale del 31 marzo 1885 venne approvata la se-

guente disposizione fatta dal Consiglio notartle di Palme nel per-

sonale subalterno di quell'Archivio notarile distrettuale:

Zetera Gregorio, nominato sottoarchivista con lo stipendio di lire 700,
coll'obbligo di funzionare anche da copista, in surrogazione del
defunto Francesco Marcuso.

Con RR. decreti del 4 gennaio 1885:

Bernardi Lodovico, notaro, residente in S. Giacomo di Lusiana, fra-
zione del comune di Lusiana, distretti riuniti di Vicenza e Bas-

sano Vicentino, à traslocato nel comune di Marostica, stessi di-
strelti riuniti;

Matteazzi Angelo, notaro, residente nel comune di Marostica, distretti
riuniti di'VicenzaeBassano Vicentino, è traslocato IRS.Giacomo
di Lusiana, frazione del comune di Lusiana, stessi distretti riuniti;

Buscaglino Pietro, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Altavilla Monferrato, distretto di Casale Monferrato;

Pieve Filippo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Villa S. Secondo, distretto di Casale Monferrato.

Con RR. decreti dell'8 gennaio 1885:

Dainotto Pasquale, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi

denza ncI comune di Buompietro, distretto di Termini Imerese;
Pagnone Giovanni Innocenzo, notaro, residente nel comune di Panca-

lieri, distretto di Pinerolo, è dispensato dall'ufficio di notaro in

seguito a sua domanda;
Scrafini Umberto, ò nominato notaro ed autorizzato ad esercitare l'uf-

ficio notarile situato in Roma, di proprietà di Ginevra Milanesf.
Con RR. decreti dell'11 gennaio 1885:

Capretti Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Corniglio, distretti riuniti di Parma e Borgotaro.
Pescatori Cesare, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Mezzani, distretti riuniti di Parma e Borgotaro.
Mariani Annibale, notaro, residente nel comune di San Martino in Rio,

distretto di Reggio nell'Emilia, è dispensato dall'uflicio di notaro

in seguito a sua domanda.
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Con RR. decreti.del 15 gennaio 1885:

Pacifico Carlo, notaro, residente nel comune di Villamaina, distretto
di Sant'Angelo de' Lombardi, è traslocato nel comune di Castel-

franci, stesso distretto di Sant'Angelo de' Lombardi;
Moduro Antonio, candidato notaro, é nominato notaro òçlla residenza

nel coinuno di Belmonte nel Sannio, distretto d'Isernia;
Crespi Luigi, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza nel

comune di Viguzzolo, distretto di Tortona;
Bampo Gustavo, nominato notaro colta residenza nel comune di Ve-

rona, distretti riuniti di Verqna e Legnago, con R. decreto 15

giugno 1884, registrato alla Corte del conti il 20 stesso mese, è

dichiarato decaduto dalla nomina di notaro, a mente degli articoli
28 e 31 della legge, e 38 del relativo regolamento, per non aver
assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni nell'assegna-
tagli residenza.

Con RR. decreti del 22 gennaio 1885:
Donetto Giovanni, notaro, residente nel comune di Saint.Vincent, di-

stretto d'Aosta, è traslocato nel comune di Verres, distretto di
Aosta;

Mondelli Giovanni, notaro, residente nel comune di San Nicandro di

Dari, distretto di Bari delle Paglie, con R. decreto 26 giugno
1884, registrato alla Corte del conti il 7 luglio successivo, tra-
slocato in Grottaglie, nel distretto di Taranto, è dichiarato deca-
duto dalla carica di notaro, a mente degli articoli 21 e 31 della

legge, e 38 del relativo regoltmento, per non avere assunto in

tempo utile l'esercizio delle sue funzioni nell'assegnatagli resi-
dent.a di Grottaglie;

Corecchio Carlo, nominato notaro colla residenza nel comune di Ci-

gliano, distretto di Vercelli, con R. decreto 20 gennaio 1884, re-
gistrato alla Corte dei conti il 28 stesso mese, è accettata la ri-
nuncia dal medesimo presentata nel giorno 7 gennaio 1885 alla

carica di rotaro conferitagli col R. decreto precitato.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Direzione Generale della Statistica.

NOTIZIE SOMMARIE Stai bilavici covittmali per' l atizzo 1883.

Mentre procede la stampa del volume della Statistica dei bilanci Per rendere possibile un confronto approssimativo dei risultati ge-
comunali del1883, si stima opportuno di darne qui appresso un riassunto. nerali del 1883 con quelli tlegli anni antecedenti, a cominciare clal 1871,
Mancano le cifre dei circondari di Gerace e di Acireale, perchè le sostituiremo provvisoriamente nella tavola clie segue le cifre del 1882,

prime si ebbero soltanto il 14 corrente e quelle del circondario di pei comuni dei tietti due circondari, a quelle ignote dell'ultimo anno

Acireale non si sono ancora potute ricevere a tutt'oggi (18 maggio). a cui si riferisce il parallelo.

Bilanei dei comuni dal 1868 n1 1888.

Escluso il Veneto Quota di entrata
Veneto Lazio REGNO per

e il Lazio ogni abitante
Anni

Entrate Spese Entrate Spese Entrate Spese Entrate Spese ( S A Î i

1883 430,666,061 430,666,061 44,953,356 44,953,356 52,844,634 52,844,634 528,464,051 '528,464,0õ1 17.41 15 97 58.49 18.57

1882 423,506,993 423,506,993 44,514,150 44,514,150 38,0ö3,175 38,053,175 506,074,318 506,074,318 17.12 15.82 42.12 17.78

1881 427,921,180 427,921,180
. 44,194,91944,194,919 33,850,662 33,850,662 505,966,761 505,966,761 17.30 15.70 37.47 17.78

1880 434,480,425 434,480,425 44,829,661 44,829,661 34,109,942 34,109,942 513,420,028 513,420,028 17.56 15.93 37.75 18 04

1879 422,278,178 422,278,178 45,042,793 45,042,793 35,240,053 35,240,053 502,561,024 502,561,024 17.07 16.01 39.01 17.66

1878 426,205,793 426,504,810 42,536,114 42,375,090 33,301,824 33,432,190 502,043,731 502,312,090 17.23 15.11 36.86 17.64

1877 424,415,740 425,923,773 41,724,677 41,840,661 36,089,219 36,090,006 502,229,636 503,854,440 17.15 14.83 39.59 17.65

1876 412,561,653 413,790,018 40,562,664 40,407,801 35,386,954 35,387,882 488,511,271 489,585,701 17.69 15.35 42.29 18.23

1875 379,906,164 379,799,168 40,813,121 40,567,444 34,379,512 34,509,512 455,098,797 454,876,124 16.29 15.41 41.09 16.98

1874 333,985,226 334,573,980 36,579,029 36,076,828 27,236,021 27,186,483 397,800,276 397,837,291 14.32 13.84 32.55 14.84

1873 358,434,812 359,986,942 36,016,391 35,741,916 36,892,416 36,787,294 431,343,619 432,516,152 15.37 13.67 44.09 16.09

1872 322,862,210 334,918,258 33,264,659 34,004,769 25,804,344 19,414,468 381,931,213 388,337,495 13.84 12.59 30.84 14.25

1871 292,530,048 298,514,884 30,312,628 30,460,837 13,822,395 17,377,918 336,665,071 346,353,639 12.54 11.47 16.52 12.56
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Bilanci comunali di previsione per l'anno 1883

RIASST.TNTO PER II- R.EGNO (1).

C) Pei soli comuni
.

Pei soft' cómúl11
Per tutti i comuni capoluoghi

A RT I COL I dei circondari capoluoghi
del Regno e delle provincie

delle provincie r

Entrath &•diziarle.

CATEGORIA la -- Rendite patrimoniali.
1 Fitti di tet'reni . . . .

.
. . . . . . . . . . . . .

12,481,044 1,625,761 4$,710
2 Id. di fabbricati

. . . .
. . . . . . .

.
.

. . . . . 5,545,806 3,382,947 2,677,198
3 Id. diversi

. . . . . . . . . . . . . .
. . . . 2,859,737 1,250,180 807,346

4 Prodotto di beni stabili amministrati ad economia . . . . . . 919,622 Ñ2,606 137,Ë69
5 Tagli ordinari tlei boschi . . . . . . . . . .

. . . . . 3,691,265 120,780 39,750
6 Prestazioni per godimento in natura di beni comunali .

. . .
. 3,665,567 99,669 28,020

7 Censi, canoni e livelli . . .
. . . .

. . . . . . . . . 7,932,506 1,346,676 675,175
8 Interessi di mutui attivi. . . . . . . . . . .

. . .
. .

666,682 144,345 63,061

9 Id. di rendita pubblica . . . . . . . . . . . . . . 3,116,520 841,548 589,517

10 Id. di buoni del Tesoro . . . . . . . . . .
.

. . 97,094 11,774 9,017

11 Id. di obbligazioni di credito . . . . . . .
. . . . . ¾54,822 78,306 59,858

12 Id. di fondi versati nella Cassa dei depositi e prestiti . . . 103,457 53,502 550

13 Id. di crediti divers!
. . . . . . . .

.
.

. . . . . 489,582 207,307 * 179669

14 Rendite diverse dalle precedenti . .
. . . . . . 1,276,787 797,507 659,856

CATEGORIA 2a pygygggi glyergg,

15 Ritenute per pensione . .
.
. .

. . .
. .

. . .
.
. . 578,495 415,565 3 1,048

16 Id. per corredo, casermaggio, ecc. . .
.
. . . . .

129,632 88,829 63,950

17 Indennità dello Stato per strade nazionali
.

.
.

. . . . . 227,551 79,052 54 697

18 Id. della Provincia þer strade provinciali .
. . . . . . 650,141 253,053 193,705

19 Concorso nella manutenzione di ripari ed argini, contro 11umi e

torreûti . . . . . . . . . . . . . . .
68,461 10,278 9,963

20 Servizio funebre . . . . . . . . . . . . .
. . . . 2,194,821 1,875,063 1,61)1,012

21 Rimborsi e concorsi diversi .
. . . .

. . . . . . . 1,93Ó,224 846,470 714,604 .

22 Altri proventi diversi. . .
. . . . . .

. .
. . . . . .

I 1',977,728 - t,26't,St9 1,0 7,975

CATEGORIA 3a - Tasso, diritti e sovrimposta.
(Tasse e diritti).

28 Dazio di donsumo comunale . . . . . . . . . . . . . . 103,612,448 81,382,216 ' 70,8$5,784
24 '

Tassa di esercizio e rivendita . . . . . . . . . . . . . 3,929,996 1,985,008' 1,Ë6;032
25 Id. sulle Vetttire pubbliche . . . . . . . . . . . . . 350,141 234,387 1W;24a
20 ' Id. id. private . . . . .

. . .
.

. . . . . 1,215,290 690,449 $211,654
27 Id. sui domestici . . . . . . . . . . . . . . . . . 788,567 511,567 · 42Š,851
29 Id. sull valore locativo . . . . .

. . . . . . . . . . 1,002,377 612,766 ÁÒ,595

(1) Esclusi i dati riferentisi ai circondari di Acireale e Gerace pei motivi indicati sopra.



2416 GAZŽETTA UFFICÏALIt DEITREGNOUD'ITALIA

.5 Pei soli comuni

Per tutti i comuni capoluoghi
Pei soli comuni

A RT I COL I del circondari capoluoghi
del Regno e delle provincie

delle provincie

29 Tassa di famiglia o fuocatico
. . . . . . . . . . .

. . 16,591,281 3,686,726 2,538,170
SO lä. sul bestiamo agricolo . . . . . . . . . . . .

.
. 9,178,730 1,455,790 875,229

31 Id. siilli beitie da firo, da sella, ecc. . . .
.

.
. .

. . 2,485,088 758,612 810,Š64
32 Id. sui cani

. . . . . .
.

. . . . . . . . .
. . . 462,957

. 272,362 239,098
33 Id. sulle fotografle e sulle insegne. . . .

. . .
. . . . 5,603 4,438 3,500

34 Id. Ñolastiche
. . . . -. . . .

. . . . . .
. . . . 577,006 469,400 359,420

35 Id. peçoccupazione di aree pubbliche . . . . . . . . . 2,338,748 1,525,668 1,139,693
36 Id. di macellaziono .

. . . . . . . . . . . . . . . . 1,823,396 1,599,695 1,418,384
37 Diritto di peso e,misura pubblica .

.
.

. . . . . . . . . 874,562 332,790 192,963
38 Ai!!tto di banchi per flere e mercati

. . . . . . . . . . .
, 275,449 183,161 161,842

39 Taisif di licenza per alberghi, caffè, ecc.. . . . . . . .
. . 342,1Š4 200,667 171,126

40 Dirltti sugli atti di stato civile . . . . . . . . .
. . . . 323,220 172,945 141,276

41 Id. id. del concillatore:
.
. . . . . . . . . . . 54,018 30,840 25,990

42 Id. diversi . . . . . . . . . .
. . . .

.
. . . . 2,101,599 1,121,981 915,218

43 Decimo sulPesazione dei redditi mobiliari . . . . . . . . . .3,416,171 2,071,040 1,733,333

(Sovrimposta comunalp).

44 Sul terreni . . . . . . . . . . . . . .
. .

.
. . . 78,397,468 10,358,877 5,487,313

45 Sul fabbricati
. .

. .
. . . . . . . . . . . . . . . 38,159,001 23,019,823 20,183,157

lilA8811NTO DEL TITOLO I.

Entrate ordinarle.

46 Casoona 15 - Rendite patrimoniali . . . . . . . . . . . 43,002,491 10,222,908 6,452,296
47 In. ga - Proventi diversi . . . . . . . .

.
. . . 7,766,050 4,830,829 4,196,954

48 Tasse e diritti
. . . . . . . . . .

.
.

. 151,748,881 99,303,008 84,721,265
Io. 3.

49 Sovrimposta . . . . . . . . . . . . . . 116,556,469 33,378,700 25,670,470

Totale delle entrate ordinarie
. . - 319,073,891 147,735,445 121,040,985

Entrate straordinarle.

CATEGORIA la - Movimento di capitali.

1 Riscossione di mutui attivi. . . . . . . . . . . . . . . 1,708,026 396,392 379,885
2 Id. di fondi versati nella Cassa dei depositi e prestiti . . 959,612 92,798 49,796
3 Id. di crediti diversi.

. . . . . . . . . . . . . 2,502,957 1,257,870 986,611
4 Attrancazione di consi, canoni e livelli . . . . . . . . . - 262,748 115,440 85,060
5 Tagli straordinari dei boschi . . . . . . . . . . . - - . 3,989,679 172,359 132,461
6 Mutui passivi da contrarre con la. Cassa dei depositi e prestiti . . 14,973,242 3,440,262 1,322,307
7 Id. da contrarre con altri mutuanti

. . . . . . . . 34,970,373 28,872,624 26,783,937
8 Alienazione di titoli di debito pubblico, ecc. . . . . . . .

. 1,421,045 666,712 638,299
9 Id. di terrent.

. . . . . . . . . . . . . . . . 3,889,028 1,842,119 1,687,569
10 Id. di fabbricati . . . . . . . . . . . . . . .

. 293,053 63,220 25,891
11 Id. di mobili e altri titoli di entrata

. . . . . . . . 298,137 99,962 84,463
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(D Pei soli comuni
. Pei soli comqni

Per tutti i comuni capoluogin
A RT I COL I dei circondari capoluoghi

del Regno e delle provincie
in

delle provincie

CATEGORIA 2a - Altre entrate straordiffarle

ed eventuali.

12 tasse principali utenti . . . . . . . . .

Strade comunall
13

obbligatorie equiv. alla prestazione d'opera degli abitanti .

14 pedaggi..............
15 Concorsi nella costruzione di ripari ed argini contro torrenti e
flumi.....................

16 dello Stato. . . . . .
. . . .

Sussidi
17 della Provincia . .

.
. . . . . .

per opere pubbliche
18 diverge............
19 dello Stato. . . . .

Sussidi
20 i della Provincia . . . .

. . .

per l'istruziape pubblica
21 diverse . .

. . . . . .

22 Penepecuniarie...................
23 Eredità, legati, donazioni, ecc. .

24 Rimborsi e :concorsi diversi . . . .
.

25 Diverse .
.

062,820 54,042

7,572,197 691,170

293,775 4,756

70,893 24,190

6,605,838 3,141,951

2,149,543 337,195

787,184 465,095

1,357,912 546,635

628,059 278,084

303,322 133,409

574,663 286,603

95,027 15,200

2,051,100 519,962

3,159,452 1,503,605

20,714

284,248

20,100

2,69ß,885

128,446

29,4,729

32ß,665

110,102
106,819

237,4ß0
12,485

320,134

966,846

RIASSUNTO -DEL TITOLO II.

Eatrate straordinarle.

26 CATEGORIA la -- Movimento di capitali . . .
. . . . . . . 65,267,900 37,019,758 32,176,279

27 Id. 2a -- Altre entrate straordinarie . .
.

.
. . . . . 26,311,785 8,001,897 5,51ß,663

Totdie delle entrate straordinarie .
. . . 91,579,685 45,021,655 37,g942

DIirerenza attiva dei residui.

28 CATEGORIA UNICA - Diferenza attiva dei residni. . . . . 17,838,393 5,587,458 4,568,829

Partite di giro e contabilità speelali.

CATEGORIA la - Partite di giro.

29 Dazio di consumo governativo . . . . . . . .
. . . .

. 57,423,889 42,237,4ß0 35,997,937

30 Aggio di riscossione delle imposte, sovrimposte e tasse . . . . 10,557,100 2,517,338 1,74g,465
31 Ritenute sugli stipendi, pensioni, ecc, per tassa di riccliezza

mobile . . . . . . . . . . . . . . . . : .
. 3,659,807 2,626,874 2,34g,008

32 Ritenuta sugli stipendi degli insegnanti pel Monte pensioni . .
. 411,614 63,668 3Š,113

33 Concorso di altri comuni . .
. . .

. . . . . . . . . . 2,043,112 700,272 4 ,g
34 Rimborso per allogglo e trasporto militari e indigenti . . . . . 1,164,705 537,934 32 ,460

85 Rimborsi diversi e diverse. . . .

•
. . . . . . . . . . 12,377,939 7,039,838 6,339,942

36 €ATEGORIA 26 - Stpbilimenti amministrati dai pomuni. .
. 9,943,139 7,929,646 5,59¶, 3
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1GABBUNTO DEL TITOLO IV.

Päi•tite di gire e eontabilità speciali.

37 Carsoon:A 1' - Partite di giro . . . . . . . . . . . . . 87,638,166 55,723,384 47,232,460
38 ID. 25 - Stabilimenti speciali . . . . . . . . . . . 9,943,139 7,929,646 5,599,093

' Totale delle partite di giro e contabilità speciali . . . 97,581,305 63,653,030 52,831,553

RIAssuNTO DEI TITOLI I, II, III E IV.

39 Entrate ordinarle . . . . y . . . . . . . . . . . . . 319,073,891 147,735,445 121,040,985
40 Entrate straordinarie . . . . . . . . . . . . . . . . . 91,579,685 45,021,655 37,695,942
.41 Differenza attivé del i·esidul . . . . . . . . . . . . . . 17,838,393 5,587,458 4,568,829
42 Partite di giro e cöntabilità speciall . . . . . . . . . . . 97,581,305 63,653,030 52,831,553

Totale generale delle entrate . . · 526,073,274 261,997,588 216,137,309

Spese obbligatorio ordinarle.

CATEGO,RIA 16 - Onori patrimoniali.

Interessi di muŒ ÀËsivi contratti con la Cassa del depositi e
1 prestiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,517,086 4,654,842 4,161,568
2 Id. di mutul contratti con altri mutuanti. . . .

·

· · · · 25,619,050 21,393,086 19,601,750
3 Id. di debiti diversi . . · · · · · · · · · · · · · 3,174,407 1,700,094 1,313,033
4 Censi, canoni, livelli ed altre prestazioni passive . . . . . . . 2,626,939 1,182,232 811,518
5 Imposte erariali, sovrimposte comunali e provinciali sui terreni e

fabbricati . . . . . . . . . . . . . . . . . . · 8,303,270 2,045,815 1,419,181
6 Tassa di circolazione sulle cartelle dei prestiti emessi dal comune. 241,462 204,847 175,582
7 Id. di ricchezza mobile sulle rendite del comune. . . . . 1,947,705 339,948 152,811
8 Id. di ricchezza mobile sugli interessi e premi di mutui . . . 1,897,682 1,474,173 1,301,680
9 Id. di manomorta ed altre tasse diverse. . . . . . .

. . 1,617,974 177,549 62,285
10 Spese d'amministrazione per il servizio dei prestiti comunali . . 224,501 114,335 102,285
11 Manutenzione degli stabili comunali e altri oneri patrimoniali . . 2,250,971 1,195,172 810,657

CATÈGORIA 2a - Spese di ammintairnsione.
I

12 Stipendi degli impiegati ed inservientl. . . . . . . . . . . 21,139,374 7,447,056 5,969,035
Ì3 Stipendio od aggio all'esauore per la riscossione delle entrate co-

munall . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,980,379 309,177 172,833
14 Assegno agli impieg I ed agenti comunali couocati a riposo. . . 4,125,680 2,643,818 2,289,096
15 PÏglone e manutenzione dÍ locali e mobill . . . . . . . . . 1,383,731 450,827 370,286
10 Spese d'utilzio , . . . . . v . . . . . . . . . . . . . 5,688,028 1,497,722 1,152,085
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17 Spese di posta e telegrafo .
. . . . . . . . . . . . . . 1,098,177 100,926 59,956

18 Alloggio e vestlario del salariati addetti agli uffizi municipali . .

* 259,361 160,225 132,367
19 Altre spese . . . - . . . . . , . . .

. . . . . . . . 1,162,241 179,301 106,530

CATEGORIA 3a - Polizia locale ed igiene.

20 Paga delle guardie urbane e campestri, loro corredo e caser-

maggio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,422,097 4,270,357 3,473,541
21 Nettezza, illuminazione ed innafflamento delle vie e piazze . . . 17,095,562 12,123,571 10,341,547
22 Stipendio dei medici, chirurghi, cec· · ·

· · · · · · · · · 11,527,132 1,579,131 1,112,080
23 Cimiteri e sepolture . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,436,661 1,522,869 1,210,177
24 Altre spese . .

.
. .

. . . . . . . . . . . . . . . 1,212,621 340,362 229,589
25 CATEGORIA 4a - Sicurezza pubblica e glastizia . . .

.
. 6,639,797 3,269,070 2,743,663

CATEGORIA 5. - Opere pubbliche.

26 Stipendt degli ingegneri architetti, assistenti, ecc. . . . . . . 2,301,007 1,328,952 1,085,741
27 Salario, corredo ed alloggio degl'inservienti, cantonieri e custodi

delle acque . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,695,715 705,258 521,138
28 Manutenzione di strade, piazze, ecc· - · · · · · · · · · · 16,656,606 5,734,654 4,769,857

29 Id. 'di argini e ripari contro flumi o torrenti.
. . . . 386,983 62,530 43,271

30 Id. di porti e scali ap laghi e flumi. . . . . . . . 108,208 51,861 85,746
31 Quota di concorso per la conservazione delle strade vicinali. . . 447,891 84,220 34353
32 Manutenzione di porti, fari ed altre opere marittime. .

.
. . . 741,366 466,835 348,766

33 Id. di canali, acquedotti, pozzi pubblici, fontane, ecc. . . 1,740,120 717,388 594,244
34 Altre spese . . . . . . . . . . . . . .

. .
. .

. . 1,423,916 221,985 90,907

CATEGORIA 66 - Istrazione pubblica.

35 Stipendio ai maestri ed alle maestre elementari
. . . . . . . 28,435,940 8,457,205 6,507,516

36 Salario ai bide1II ed altre spese diverse di personale per le scuolo
elementari

. . . . . . . . . . . . . .
.

. . . . 1,323,003 812,690 687,760
37 Spese per la manutenzione di attrezzi per la ginnastica obbligatoria

e stipendio ai maestri. . . . . . . . . . . . . . . 236,779 128,835 105,153
38 Pfgione e manutenzione dei locali per le scuole elementari . . . 3,145,080 1,373,355 1,144,186
39 Concorso del comune pel Monte pensioni a favore degli insegnanti

elementari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 990,370 119,843 54,935
40 Istruzione secondaria, classica e tecnica . . .

.
. . . . . . 1,447,684 1,164,840 923,526

41 Altre spese obbligatorie ordinarie . . . . . . .
.
. *.

. . 651,664 202,477 104,880
42 CATEGORIA Ta - Culto . . . - · · · · · · · · · · · 2,000,747 469,606 391,089

CATEGORIA 86 - Beneficenza.

43 Mantenimento degli esposti . . . . . . . . . . . . . . 4,737,419 1,097,054 113,938
44 Altre spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,422,404 1,607,495 1,406,020
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MÍEUORIA 9& - Abdi diversi.

ppose di riscospiope del dazio di consumo, ecc.. . . . . . . 10,620,004 0,482,041 8,318,075

46 Id. per la leva, le elezioni, ecc. .
. . . . . . . . . 1,097,072 168,233 129,612

47 Id. di liti e spese contrattuali . . . . . . . .
.

. . . 2,641,761 643,342 454,624

48 Sgravi, rimborsi di quote inesigibili c spese diverse .
.

. . . 4,267,819 1,667,887 1,287,108

RIASSUNTO DEL TITOLO I.

Spese ebbligâterie ordinarie.

49 CATEGORIA la - Onori e spese patrimoniali. . .
. .

. .
. . 54,421,047 34,482,093 29,912,350

ID. ga - Spese di amministrazione . . . . . . .
.
. 36,836,971 12,789,052 10,252,188

51 ID. Û¯ - POlizia 10cale ed igiene . . .
. .

.
.
. . . 42,694,073 19,836,290 16,366,934

52 lo. 4* - Sicurezza pubblica e giustizia. . . . . .
.
. 6,639,797 3,269,070 2,743,663

53 ID. 56 - Opere pubbliche . . . . . . . . . . . . 26,501,812 9,373,683 7,522,023

54 lo. 66 - Istruzione pubblica . . . . . . . . . . . 36,230,520 12,259,245 9,527,956

lo, 7a - Culto
. . . . . . . . . . . . . . 2,000,747 469,606 391,089

56 ID. ga - Benencenza
.
, .

.
.
. . . . . . . . .

8,159,823 2,704,549 2,119,958

57 ID. 94 - Servizi diversi
.

.
.
. . .

. .
. . .

.
. 18,626,656 11,961,503 10,189,419

Totale delle spese obbligatorie ordinarie
. . . 232,111,446 107,145,091 89,025,580

Sþese obbligagorie straordinarie.

CATEGORIA 1* - Novimento di capitali.

1 Restituzione di mutui passivi contratti con la Cassa dei depositi e

prestiti .
. . .

. . . . . . . . . . . . . . . . 6,447,361 3,278,735 2,592,803

2 Restituzione di mutui passivi contratti con altri mutuanti. .
. . 25,690,800 16,419,129 14,420,652

3 Estinzione di debiti diversi. . . . . . . . . . . . . . . 6,097,613 2,496,131 2,033,095

4 Estinzione di censi, canoni livelli . . . . . . . . . . . . 601,549 123,348 100,504

5 Fondo per le spese di delegazione. . . . . . . . . . . . 2,776,316 369,362 97,193

8 Deposito di fondi nella Cassa dei depositi e prestiti . . . . . 754,686 53,985 29,161

7 Acquisto di stabili per servizi pubblici . . . . . . . . . . 1,029,879 348,304 254,683

8 Id. di titoli di rendita . . . . . . . . . . . . . . 862,495 168,463 155,135

9 Id. di obbligazioni commerciali ed industriali . . . . . . 312,568 307,500 307,500

10 Impiego di capitali a mutuo con ipoteca . . . . . . . . . . 301,311 14,341 »

- 11 Diverse . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,258,308 834,593 709,820

CATEGORIA 2a - Spese di Amministrazione.

12 Rimborso di spese ai consiglieri municipali. . . .
.

. . . . 439,829 23,600 6,050

13 Costruzione e provvista di mobili per ufficio . . . . . .
. . 1,353,400 289,158 209,320

14 Spese diverse
.

.
.

. . . . . . . . . . . . , . . . 1,306,565 588,956 525,427

15 CATËGORIA 3a - P lizia locale ed igiene . . . . . . . . 6,723,714 1,551,296 1,243,236

16 CATEGORIA 4a - Sicurezza pubblica o giustizia. . . . . . 887,006 242,470 149,150
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CATEGORIA 56 - Opere pubbliche.

17 Costruzione e sistemazione di strade comunali obbligatorie . . . 22,306,173 2,408,638 1,4$8,902

18 Costruzione di ripari ed argini . . . . . . 1,528,004 742,258 627,484

19 Quota a carico del comune per costruzione di fari, porti ed altre

opere marittime . . . . . 1,100,813 701,046 656,516

20 Opere pubblicho diverse . . . . . . . 29,421,461 19,539,435 17,317,920

CATEGORIA 6a - Istrazione pubblica.

21 Costruzione di locali per le scuole elementari ' . . . . . . . 3,979,254 1,198,206 896,627

22 Provvista di mobili, ecc., per le scuole elementari . - . . . . 384,220 146,539 122,930

23 Speso per costruzione, adattamento di locali e provvista di attrezzi
per la ginnastica obbligatoria . . . . . . . . .

. . . 248,803 177,211 162,441

24 Spese per l'istruzione secondaria classica e tecnica . . . . . . 344,799 284,621 226,773

25 Altre spese .
-

. . , . . . . . . . . . . . . . . . 329,530 88,911 38,047

26 CATEGORIA 76 - Culto . . . . . . . . . . . . . . . 726,393 89,236 63,899

27 CATEGORIA Sa - Beneficenza . . . . . . . . . . . .
.

916,709 04,940 32,670

CATEGORIA 96 - Servizi diversi.

28 Fondo di riserva per le spese imprevedute. . .
. . . . . 8,422,653 2,112,880 1,544,823

29 Spese per il censimento generale della popolaztone . . . . . . 109,277 41,306 30,156

30 Spese diverse
. . . . . . . , Š,420,113 1,211,468 838,574

RJASSUNTO DEL TITOLO II.

Spese obbligatorie straordinarle.

31 CATEGORIA la - Movimento di capitali . . . . . . . . . . 47,132,886 24,413,891 20,700,546

32 ID. ga - Spese di amministrazione
. . . . . .

.
. . 3,099,794 901,714 740,797

33 lo. 3a - Polizia locale ed igiene .
. . . . . .

. . 6,723,714 1,551,296 1,243,236

34 ID. 4a - Sicurezza pubblica e giustizia. . . . .
. . 887,006 242,470 149,150

35 ID. 5* - Opere pubbliche . . . . .
. .

.
.

.
. . 54,356,451 23,391,377 20;030,822

86 fo. 6a - Istruzione pubblica . . .
. . . .. . . . . 5,286,606 1,895,488 1,446,818

37 ID. Î - ÛUÏ(O . . . . . . . . . . . . . . . . Î2Û,393 $Û,Ê36 Û$,89Û
38 ID. 8 - ÛODBÍÌCODZ8 . . . . . . . . . . . . . . 916,709 94,946 32,670

39 lo. 9 - Servizi diversi . . . . . . .
.

.
. . 11,952,043 3,365,654 2,413,553

Totale delle spese obbligatorie straordinarie. . . 131,081,602 55,946,072 46,821,491

BIgrerenza passiva del resigtni.

40 CATEGOIIIA UNICA - Somma per coprire la delleienza d'am-
ministrazione degli anni precedenti. . .

. . . . . . 3,524,865 1,250,518 52,831,553

Partite di giro e contahlIltà spéciali.

CATEGORIA la - Partite di giro.

41 Canone d'abbonamento al dazio di consumo governativo dovuto dal
Comune allo Stato . . . . . .

. . . . . . . . .
.

57,423,889 42,237,460 35;997,937

42 Aggio di riscossione delle imposte, sovrimposte e tasse . . . 10,557,100 2,517,338 1,745,465
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43 Somma dovutik allo Stato per tassa di ricchezza moblie su pensioni,
stipendi ed assegni degli impiegati ed agenti comunali . . . 3,659,807 2,626,874 2,342,008

44 Somma dovut,a al Monte pensioni per ritenuto sugli stipendi degli
insegnanti elemeiitari . . . 411,614 63,668 38,113

45 Spose sostenute per conto d'altri comuni . . 2,043,112 700,272 454,535
46 Spese per.conto del Governo per alloggi e trasporti militari, indi-

genti, detenuti e corpi di delitto . 1,1ß4,705 537,934 326,460
47 himborsi diversi e diverse. . . . . .

. . . 12,377,939 7,039,838 6,332,942
48 CATEGORIA 26 - Stabilimenti amministrati dai Comuni. . . 9,943,139 7,929,646 5,599,093

RIAssUNTO DÈ TITOLO III.
,

Partite di gire e centabillt& speelall.

49 Casooau 1. - Pârtito di giro . . . . . . . . . . . . . 87,638,166 55,723,384 41,232,460
50 fo. 29 - Stabilimenti speciäll . . . . . . . . . . . 9,943,139 7,929,646 5,599,093

Totale delle partito di giro e contabilità speciali . . . 97,581,305 63,653,030 52,831,553

Spese fassoltative.

CATEGORIA la - ggpse di amministrazione.

1 Assegno al sindaco per indennilk di spese • · ·
.

568,182 169,287 13 ,13G
2 Sussidi ad impiegati, loro vedove ed orfan1• • · • · - · · ·

' 264,451 114,624 77,804
3 Altre spese diverse . . . . 677,109 356,712 338,727

CATEGORI& 24 - Polizia locale ed iglene.

4 Servizio sanitario per tutti gl! abitanti . . . . . . . . . . 5,452,809 582,209 200,050
5 Spese per 11 macello . . . . . . . . . . . . . . . . . 943,168 588,976 478,412
6 Id. accalappiamento dei cani, , . . . . . . . 141,673 117,070 98,623
7 Impianto della illuminazione delle vie e piazze. . . . . . . . 181,576 96,427 87,567
8 Altre,spese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 508,868 240,909 180,139

CATEGORIA 34 - Siourezza pubblica e giustista,

g Paghe, corredo, casermaggio od allogglo alle guardie del fuoco

(vig11i o pompieri).. . . . . . .
. 1,180,811 1,095,652 1,028,305

10 Acquisto e manutenzione di pompe ed tdtri attrezzi e mntoriali per
l'estinzione degli incend1. . . . . . . 295,891 171,714 140,647

11 Altre spese . . . . . . . ; . 160,456 98,319 89,716

CATEGORIA 46 - Opere pubbliche.

12 Allargarhenio, abbellimento o miglioramento di vie, piazze e mura

urbano . > . . . . . . . . . . 8,779,016 5,313,468 4,219,545

13 CostÊ Ione e manutenzique di ville, glirdini, passeggt pubblic1 o

semenzai comunali . . . 818,675 659,933 591,946
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l

14 Spese pel personale addetto alla direzione e custodia delle ville,
passeggi pubblici, giardini e semenzal . . . . . . . . . 291,296 273,296 253,669

15 Costruzione di canali ed acquedotti . . . . . . . . . . . 2,673,676 1,073,978 938,539
16 Id. di porti e scall su laghi o flumi . . . . . . . . 272,895 98,132 15,632

17 Id. di macelli, ghiacciale, forni, molini e loro manutenzione
e riparazione . . . . . . . . .

. . . . . . . . . 491,028 287,504 269,030
18 Costruzione di mercati e loro manutenzione

. . . . . . . . 243,374 126,186 117,140
19 Impianto di pubblici orologi ed altre diverse . . . . . . . . 4,792,318 2,868,902 1,460,148

CATEGORIA 56 - Istruzione pubblica.

20 Asili d'infanzia
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,337,168 493,740 329,188

21 Scuole serali e festive per gli adulti . .
.

. . . . .
.

. . 1,020,617 756,097 699,629
22 Scuole per i ciechi e sordo-muti . . . . . . . . . . . . 65,292 57,193 57,093
23 Scuole industriali, commerciali e professionali .

. . . . . . . 1,268,083 1,125,565 1,014,698
24 Scuole elementari oltre il numero prercritto dalla legge .

. .
. 452,598 234,059 206,110

25 Premif, libri e carta agli alunni poveri; posti gratuiti e semigratuiti. 1,320,587 448,287 351,465
26 Spese a carico del comune per i musei, biblioteche, pinacoteche

ed osservatorii meteorologict . . . .
.

.
. .

. . . . ¿42,915 669,994 574,394
27 Spese per l'istruzione secondaria classica e tecnica . .

.
. . . 4,306,332 2,759,958 1,308,527

28 Concorso del comune per l'incremento degli studi sopra rami di-

versi di coltura . . . . . . . . . . .
.

. . . . - 725,384 589,132 505,672
29 Concorsi ed altre spese di istruzione

. .
.
.

. . . . . . . 1,813,144 1,265,196 1,058,052
30 CATEGORIA 66 - Culto . .

. . . . . . . . .
. . . . 1,232,552 192,397 137,706

CATEGORIA 7a - BeneAcenza.

31 Orfanotrofl maschili . . . . . . . . . . . . . . . . . 324,413 305,674 293,926
32 Id. femminili .

.
. . . . . . . . . . . . . . 326,359 232,615 212,553

33 Sussidi ai poveri . . . . . . . . . . . . . ,
. . • - 2,777,581 721,363 597,243

34 Id. ai padri di numerosa prole. . . . . . . . . . . - 181,167 102,117 82,367
35 Medicine gratuitamente somministrate ai poveri . . . . . . . 1,703,822 505,811 419,207
36 R1coveri per gli indigenti e ospizi per i vecchi . . . . . . . 5,õ00,161 4,467,208 4,236,168
37 Trasporti funebri e casse da morto per i poverl. . . . . .

. 130,455 60,110 46,450
38 Sottoscrizione per l'Associazione della Croce Rossa . . . . . . 18,904 5,183 2,771

CATEGORIA 8* - Speso diverse.

39 Spese per la musica cittadina compresi gli acquisti di strumenti . 2,461,730 1,274,167 881,642
40 Id. per concorsi e dotazioni teatrali . . . . . . . . . . 1,814,849 1,675,968 1,466,605
41 Id. per abbonamenti a riviste e giornali. . . . . . . . . 217,744 25,482 15,069
42 Id. diverse

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,295,427 1,702,263 1,367,307

RIASSUNTO DEL TITOLO V.

Spese facoltatire.

4Ê CATEGORIA la - Spese di amministrazione . . . . . . . . . 1,509,742 640,623 549,667
44 Io. 2a - Polizia locale ed igiene. . . . . . . . .

" 7,228,094 1,625,591 1,104,791
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Pei soli comuni

Per tutti i comuni capoluoghi
Pei soli cogw;I

A RT I Ò OL I del circondari capoluoghi
del Reglio e delle provincie

delle provincie

45 CATsoonia 34 - Sicurezza pubblica e giustizia. . . . . . . . 1,636,658 1,365,685 1,258,698
40 lo. 44 - 0,pere pubbliche . . . . . . . . . . . . 18,3ß2,278 10,701,399 7,865,649
47 ID. 5¾ - Istruztone pubblica . . . . . . . . . . . 13,052,120 8,399,221 6,104,828
48 ID. ÛŸ - CUÎ$O •

. . .. .-- . . . . . . . . 1,282,552 192,397 137,700
49 lo. 79 - Beneficenza

. . . . . . . . . . . . . . 10,062,862 6,400,081 5,890,685
50 lo. 86 - spese diverse

. . . . . . . . . . . . . 7,789,750 4ß77,880 3,730,623

Totàle délie spèse facoltative . - . 61,774,056 34,002,877 26,642,6Ì7

RIAsaUNTO DEI TyLI Î, III, III B IŸ,

51 Spese obbligatorie oíàinarie . . . . . . . . . . . . . · $32,111,446 107,145,091 89,0259580
52 Spese obbIlgatötle 'straordinarle . . . . . . . . . . . . . 131,081,602 55,946,072 46,821,491
53 DIÀrenza pgssívá' dél sIdui. . . . . . . . . . . . . · 3,524,866 1,250,518

'

816,068

Totale . . . 866,717,913 164,341,681 136,663,139

54 Partite di giro e confabilità speciali . . . . . .
. . . . 97,581,305 43,653,030 ð2,831,553

55 Spese facoltittive . . . . . . . . . . . . • · - · · · 01,774,056 34,002,877 26,642,617

T4tale generale delle spese . • • 526,073,274 261,997,58Š 216,137,309

Roma, 10 maggio 1885.

3fINISTERO DELÛISTRUZIONE PUBBLICA

kyviso eeneo,a•so.
Colle nbrme prescritte-dal h. decreto 26 gennaio 1882, n. 629,

modificato col R. decre'to 11 .agosto 1884, n. 2621, è aperto il con-
corso ýèr la nomina di pÑfhašore ordinarip alla cattedra di patologia
speciale n qdica e clinica medica nella Regla Sonola añperiore di me-
dicina veterinaria di Milano.
Le doniande su carta bòllata ed i titolf iindleÄtilin apposito elenco

dovranno esser presentati al .Ministero di Pubbgea Istruzione non

più (M10 del 30 settenibro' 1885.
Ogni domanda invÏafa dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.
Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni do uno esser presentáte in numero di esemplari

bastevole a farne fa dÏstribuzione ai comp#nenti della Comntiásione
esaminatrice.

Roma 25 maggio 1885.
n Direttore Capo défia Ðivisione per VIstruzione Superiore

, G. Fsanano.

DIREZIONE GENER£LE DEL DEBITO PUBBLICO

SÅRIMENTO DI RIGEVUTA (2'ptibbifcG%f0NO).
Si ð dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 611 rilasciata dal-

Pintendenza di Napoli i in data 17 febbraio 1885 n. 2284 ' di prot. e
n 57224 di posiz. a'fayoreSI GÍofanni Surra f drton'ato pel deposito
da essg fag di due c rt ca có)ls. 5 010 xi. 35924 di sannue L. 1405

a n. 192896 di annue L. 635 per traslazione e parziale tramutamento.

A termlnl dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, a. 5942
si digido chiunque possa.avervi interesse che, trascorso un mess-dalla
prima pubblicazione del presente avviso, qualora non intervengano op-
poslzioni, si provvederà alla consegna dei certilleati e delle ca'rÏelle
derivanti dall'operazione, senza richiedere l'esibizione della quddetta
ricevuta la quale rimane di pessun valore.

Roma, 9 maggio 1885.
Per il Direttore Gettergle: FontpNATÏ.

RETTIlFICA D'INTESTAZIONE ga

SI è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,
cloë: n. 43889 kPiscrizione sui registri della Direzione Genergle, per
lire 20, n. 43937 per lire 20 al nome di Richetti Ettgenia, fu Gjoggnni,
mhíore, sotto Pamminisfrazione della madre Collino Alariagna, Ye-
dova Richetti, domiciliata in Torino, sono state cosi intestate per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammipistrig.ione dgl De-
bitoPubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Richetti Eugenio,
fu Giovanni, minore, ecc.ecc. ecc., vero proprietario delle renditg stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubþlico, si
difIlda chlunl¡ue possa avervi interesse the, trascorso un mepe dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state nptificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla retgific,a di

dette iscrizionI nel modo richiesto.

Roma, 12 maggio 1885.
Per il Direttore Generale: FontpNATI.
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PARTE NON UFFICIATÆ

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOllMARIO - Hercoled! 27 maggio 1885.
Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta colnincia alle 2 30.

Ungaro, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che ò approvato. '

Borgatta chiede che sia prontamente distribuito il disegno di legge
relativo alle sollsticazioni dei vini.

Grimaldi risponde che in breve sarà distribuito.

Proposta del deputato Nicotera relativa alla commemorazione
della liberazione di Palermo.

Nicotera. Oggi Palermo commemora il venticinquesimo anniversa-

rio della sua rivoluzione, la quale col miracolo operato dal generale
Garibaldi rese possibile la liberazione di tutto il reame di Napoli
dalla tirannide borbonica; e coi plebisciti: Italia e Vittorio Ema-

nuele, fondò su base incrollabile l'unità della patria.
Ad un ricordo così grande non può rimanere estranea la rappre-

sentanza nazionale; e quindi rendendomi interprete, onorevoli colle-

ghi, del Vostro desiderio, propongo che il nostro illustre Presidente

mandi seduto stante al sindaco di Palermo un telegramma, col quale
il Parlamento si associa a quella festa nazionale. (Vive approva-

zioni).
Damiani si unisce ai sentimenti espressi dall'on. Nicotera a nome

della Camera, e confida che Pon. Presidente saprà rendersone degna-
mente interprete presso la città di Palermo.

Grimaldi, Ministro di Agricoltura e Commercio, a nome del Go-

Verno si associa alla proposta dell'on. Nicotera, e saluta anch'egli
questo glorioso fra i più gloriosi ricordi della rivoluzione italiana.

(Vive approvazioni).
Presidente. Oggi ricorre il venticinquesimo anniversario della li-

berazione di Palermo, consegulta mercè l'eroismo di Garibaldi e della

gloriosa falange dei Mille; oggi la città di Palermo e i superstiti dei

Mille, colà convenuti, commemorano il fausto avvenimento che assi-

curð la unità della patria; oggi nella città di Palermo palpita d cuore

d'Italia. (Benissimo!)
lo son certo che la Camera unanime si associa ai sentimenti che

sono stati espressi dagli onorevoli Nicotera e Damiani e dall'on. Mi-

nistro di Agricoltura e Commercio a nome del Governo.

Metto dunque a partito la proposta che sia dato al Presidente l'in-

carico d'indirizzare un saluto per telegramma alla città di Palermo,
ed ai valorosi superstiti dei Mille. (Vivissime approtazioni).
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato all'unanimità).
Dh quindi lettura del seguente telegramma che sarà inviato al sin-

daco della città di Palermo:

« Sulla proposta degli onorevoli Nicotera e Damiani, alla quale
assoclasi il Governo, la Camera dei deputati con voto unanimo mi

allida il gradito incarico di inviare a nome suo un saluto di affetto

riconoscente alla patriottica città di Palermo, ai valorosi superstiti
dei Mille. I rappresentanti della nazione associandosi alla commemo-

razione dei fatti gloriosi che assicurarono la unità della patria, ricor-
dano con nazionale orgoglio e con perenne gratitudine il patriottismo
di codeste popolazioni, l'eroismo immortale di Garibaldi e la gloria
imperitura di Vittorio Emanuele. » (Approvazioni)
Herzario presenta la relazione sul bilancto di previsione del Mi-

nistero di agricoltura e commercio per l'esercizio 1884-85.

3fenotti giura.
Seguito della discussione del bilancio di previsione

della spesa sul Ministero dellegnanze.

(Si approvano I capitoli dal 74 al 77.)
Pais prega il ministro delle floanze, a nome anche degli onorevoli

Marcora e Marescalchi, di volere senza altro indugio presentare il di-

segno di legge da lui promesso per istituire una cassa pensione per
la vecchiaia in pro degli operai delle manifatture del tabacchi.

Magliani,ministro delle ßnanze, risponde che quel disegno di legge
è pronto ed è'in grado di presentirlo senz'altro.

Pais, ringrazia.
(Si approvano i capitoli dal 78 all'85.)
Pats, prega il ministro di procurare che sia estesa quanto p1a 6

possibile la coltivazione del tabacco in Sardegna, rimuovendo inutili
vessazioni fiscali da parte degli agenti di dogana. E in questa ðcca-

sione prega il ministro delle finanze di restituire a Sassari la mañi-

fattura che fu ad essa inconsultamente tolta.

Magliani, ministro delle ßnanze, promette di tener conto della

prima raccomandazione fatta dall'onorevole Pais, che rientra appunto ,

nell'ordine dei disegni e del provvedimenti che il Governo va adot-

tando.

In quanto ad accresecre le manifatture, dice che sono già troppo

puelle che si hanno, e che si dovrebbero restringere a due o tre so- .

condo il consiglio della Commissione d'inchiesta che studiò questa
questione.
Cavalletto chiede al ministro che si rendano di pubblica ragione

i resultati delle coltivazioni sperimentali che fa fare il Governo, por ,

trarne partito. «

Hagliani, ministro delle ßnanze. Sarà pubblicato un bollettino con

i resultati di questi esperimenti.
Pais, non può ritenersi appagato della risposta data dal ministro y

circa la manifattura di Sassari, e lo prega di considerar. bene la

questione.
(Si approva il capitolo 86.)
Cavalletto, sul capitolo 87: « Laboratorio chimico, e cons glio

tecnico » chiede che si adoperi questo laboratorio per far dei saggi
ed impedire la soflsticazione degli olii, che nuoce moltissimo ad una

nostra importantissima industria.
Gabelli. A suo avviso meglio sarebbe radiare addirittura la somma

per questo laboratorio speciale per i tabacchi, essendovene tanti altri

clie potrebbero servire all'uopo.

Magliani, ministro delle finanze, osserva che 11 laboratorio chi-

mico, istituito presso la manifattura di Roma, serve anche a tutte lo

altre manifatture, ed a di grandissima utilità pratica: quindi non

potrebbe ammettere la sua soppressione; tanto più che gihla Camera
ebbe ad occuparsi di questa questione, ed ammise l'utilità e la con-

venienza di quel laboratorio.
Ammette la gravità della questione sollevata dall'onorevole Caval-

letto circa la sollsticazione degli olii, ed espone i mezzi che il Governo

adopera per raggiungere Pintento da lui voluto.

Cavalletto nota che se non si può avere un mezzo sicuro per ri-

conoscere queste sofisticazioni, meglio è sopprimore addirittura il da-
zio di cui si è gravato l'olio di cotone.

Boselli, relatore, osserva all'onorevole Gabelli che il laboratorio

chimico per i tabacchi è istituito per legge, e non sarebbe corretto

abolirlo sopprimendo un capitolo del bilancio. D'altronde l'opportunità
ed i buoni effetti che si hanno da simili laboratorii, sono dimostrati

ad evidenza non solo presso di noi, ma anche in Francia. Quindi non

puð accettare la proposta dell'onorevole Gabellt, il quale si trova

d'accordo con la cessata Regia dei tabacchi, che mai si dið pensiero
d'istituire un simile laboratorio.

*

Giovagnoli. La Regla pensava solo ad arrÏcchire t

Presidente prega l'onorevole Giovagnoli di non interrompero.
Gabelli insiste sulle sue precedenti osservazioni, non credendo af-

fatto alla necesità di uno speciale laboratorio chimico por i tabacchL

Mantiene quindi la sua proposta di soppressione del capitolo 87.
Boselli, relatore, dimostra all'onorevole Gabelli che il laboratorio

non è che una scuola annessa allo stabilimento industriale.

Mauragònato avverte che lo scopo della legge sugli olii di cotono
è interamente mancato o quindi prende atto delle promesso del

ministro.

Trompeo osserva che la somma inscritta al capitolo 87 dipende in
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massima parte da una legge quindi non crede si possa soppri.
Ifierli

ch de e nË sañ$be 'iñógúo dividefe in dde il èa-

Gabelli nota che hi Ìegge tu già eseguÏ(a con l'Isfituiione del Ta-
boratorio; ora non si tratta che della spesa di eserciiio, spesa che
egli non ammette perchè tafe esorcizio dovrebbe essere affidato agli
liñþidgatl de1Í'Amministrazione.
Umaàa piegg 11 Ministro di fare in modo che i risultati del labo-
atorio äiano comunicÃl a t'utiëÄà fa ËÑclâ dfÅaËaÈÉl.
ÌÀzzaro fa osservaN aglþonŠfÊ olÌ Êo'$e'lli' Ë¾ÅhlÔe cÙín io o

di b.lancio si può modillcai·e q'iiaÏš lËg finãñaÏaiid, sebb ne cn

effetto annuale.
Bálsunió dimdatra i inigilórärnènt bhe gli ätadifÄhimi i hunnò por-

Lato neÏla produzione ËeÌ talidecó 6d inäidle sulfa necèssitä th ägevo-
larne la coltivazione facendo precedere una razionale classillcaffoile;
conviene pero anch'egii noila a stone di iloesto capitofo'.
Eosèllf, relatore, concòVda ¡Yarrettamerite nel donðetto espredso

daÏÌ'onorevole Lazzaro má' rÏtieffe' ófid élá iriñÌèbte donteuefó Id igeli-
zioni nel bilancio nei limiti delle leggi votate. Non compt'onde líoi
come l'onorevole Balshnio, 11 qdalo'rftiërie nbcéssafio du IdÏalto colic

analisi dei terreni e edgli Ñtudii botääici la coltivaiione dei tabaccÀi,
non approvi la spesa recata dal capitolo 87.
Osserva infino alPonb olé BòlgaWa cl¼ sebbbrio labðYaYorlo chi-

mico e Consiglio tecnico sieno due iÀ izioËf éllo'A futegrano, túttavia'
la sua proposta potrà essere attuala rheÏ bilaïcid vèntilró.
ËftigÏtanf, Ministro NudFiliánäe, didóstrif la leg1tthiità e la utiÚtà!

della spesa, avvertendo che il laboratorio chimico non true acco la'
necessità di nuovi impiegati esse do àsbrcikål da'gif Irbpfogati' delle
manifatture e vigilato dh un pròfessóre di chimica.
Assicura ch'egli non oineité dilÏýKzW pay agevoläre e migliorare la

coltivazione del tabacco.
Balsamo sostiene la conseguenza dellä sua proposta' con cið che i

tabacchi devono attingere la' loto bontà dalla coltivazione e' non dalla

preparazione.
Gabelli insiste nella sua proposta di sòþprimere la spesa porLata

dal capitolo 87, perch intendo che la dirèzione tecnica delle mani-
fatture debba esclusivamente rispondere della bonth, della confezione

det tabacchi.
Le analisi dei terreni, poi per essero efficaci, devono farsi sul

luogo.
Trinchera si unisce all'onorevole Balsamo nel raccomandare che

si incoraggi e si liberi dagil eccessivi Impacci la produzione dei ta-

bacchi.

Trompeo recede dalla questionospreghldiziale che aveva messa in-

nanzi e voterà invece lo stanziamento proposto.

Magliani, 3/inistro delle. Einanze, dichiara che alle analisi ed alle
pubblicazioni del laboratorio. chimico: verrà data.la messima diffusione
e che col capitolo 86 si,sono approvate 100 mila lire per coltivazioni
sperimentali e per premi di incoragglamento.
Borgatta prende atto della: dichiarazione fatta dal relatore c dal-

l'onorevole Ministro circa la proposta da lui fatta.
(Approvasi il capitolo 87).
Cafpeggiani prendo argomento' dël capitolf che conterriono il sale

per chiedere se e quando 1F Governo intenda mantenere l'impegno di
diminui're 11 prezzo del sale.

Giovagnoli chiede se' sia Vero' che 11' ningazzibó del solo ch'era in
Roma sia stato trasferitoi a Civitavecchia, ossërvando che tale fatto

puð dar luogo a gravi friconvenienti.

Hagliani, Ministro dalle*Fintinjad, dîchiata che manterrà l'impegho
assunto; ma che si rlsérva'la'lidertà dliscegliere il'momentb oppor-
thho per la presentazibne'del dÍsegno'dÍ legge il qtiale l'énotevold
Carpeggiani ha accennato; Ed ásicúra'lionoráv'ole Giovagnoli clie; non
oitanth il trasferimento dellmagazzIrio, in- Romd vi è· d vi sark- sem-
pri uri deposito di galk iulliciento;aF bibognitdellatcittà.
Al approvano i capitoll dalP88 ãl 100)

ini si lamento che, por l'acquisto di beni a seppo di specula-
zione, faccia pagoró una tassa di fe¡llstro siip'erforè allit ¡irásciitta.
Hagliani, Ninistro .della Finanze, dice.che se gli si presenteranco

reclami in proposito, studierà la questione, e richiamerá gli agenti
all'osservanza della legge.
De Renzis crede ai potrebbe togliere facilmente ogni pericolo di

frode, col deterrhinaëè dhe il fondo debba, entro tre niesi, cambiere
padrone.
Kagliani, Ministro delle Finanze, ripete che il Governo nÿn ha

Irial avuto reclami In proposito; avendone, IÎ pienderá inipirifalinente
f é às am'i.

(St approvano il capitolo 101, tutti gli altri capitoli det bilancio,
l'insieme della sposa ordinarla e straordinarin ih lire 179,584,916 35, e
l'articolo unico del disegno di legge.)

Beguild délia discidsforte atR ¿tidegno di teyýe circa la reniën'sabilità
del pad ohl pet oaki d'irifortunio.

Presidente ricorda che fu già chiusa la discussione generale.
ÔrimaÌ«Ìi, Ênistro di Agricoltura, e Commercio, presenta la se-

gùente nuova formula dell'articolo 1:

« Gli imprenditori ed esercenti di stiade fettate, i proprietari di
fondi urbani e rustici, i quali eseguiscono opere nuove o di ripara-

. z:oney gli imprenditort od assuntofi di queste, i proprietari ed' eser-
cenit di minterop cave ed offleine, e gli ingegneri ed architetti che
dIrigono le operp, sono sempre solidalmeäte responsabill, salvo Ýazione
di regresso tra loroso verso chi di ragione, del danho the puð déri-

vare al corpo ö alla salute dei lavoratori dai disastri cagionati dol-
l'esercizio delië ie ferrate, dalle roviffe generali o parziati che avve-
nissero nelle e struzioni, datie fiane, escavazioni, esplosioni, o, in ge-
nerale, da ogni aÍtro consimite infortunio sopravvenuto nel lavoro.

In caso di locazione, usufrutto, ennteusi, la responsabilitir del

proprietario si intenderà a carico del conduttore, usufruttubrio, enN-
teutap per i lavori cui questi sono tenuti por legge a conventione.
« Cessa tale responsabilità quando sia provato' che il fatto avvenne

per negligenza imputab1le soltanto al danneggiato, ¡ier edlio faktuito
o per forza maggiore; »
Costa', a nbdio dell'ónorevolo Maf0, assente, dichiara che sono' ri-

tit'ati' gli articölf che aveva proposti in proposito dell'assicuratione
óbbligatoria.
Caperle si dichiara favorevole al disegno di legge, la cui opper-

tunità sõrge, oltrechi da un senso di umanità, dallo straordinario

sviluppo del laÝori giubblici, o dal conseguente mohiplicarsi dei rischi
dei lavoratori.
egi chè la maggiot' parte dei disastri sÏeno effetto di casi for-

tutti, Iion esšelido possibiÏe fare precise verifiche. Secondo l'oratore,
invece, «¡uasi tutti i dÏsastri potrebbero evitarsi con la vigÌ!ante so-

1erzia del direttori dei lavori; e quindi, tolti i casi accennati nella

legge, o tolta la dimostrata negligenza grave del danneggiato, si dove
seliipÀi priisumëËe la col¡ia dblPimprenditore.
Ed ecco la necessità dell'invers:one della prova, il cui fondamento

giuridico sta nell'impossibilità in cui si troverebbe l'opersio di for-
nire la pr'ova che la causa dell'infortunio devesi attribuire all'impren-
difore : coricetto già passato in altre leggi speciali o generali.
Combatte i régolamenti industriall quali sono proposti nel digegno

di lägge dëlla Opmmissione.
Éroporie che alle parole lavoratori dell'articolo 1 si sostituiscano

le seguenti: degli operaf e de¢li impiegati, e che alla parolanegli-
geúza imptitäliiÍe al danneggiato nelÏ'ultimo capoverso si aggiunga il
predicato grave. (Ëënel Bhavo l}
Tabi teme che questa legge, pel nuovi carichi che imporie, possa

far nascere delle gravi contestazioni tra i proprietari dei fondi ru-
stici e i loro affittuari.

Crede necessario aggiungere a questo articolo l'istitilzione di Com-
missioni tecnidhe le quali giudiohirio se gli itnprenditori hanno presa
ognl cautela per impedire qualsivoglia infortunio; presenta a questo
scopo urial fõrmale ptoposta.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2427

Panattoni, all'art. 16, propone anche a nome degli onorevoli Fer-
rari Luigi, Dotto e Castellazzo, di aggiungere 10 parole « i commit-
tenti » prima delle parole <4 gli imprenditori ed eserconti. »
Giustifica questa formola riferendosi alla legge sulle opere pubbli-

che nel capo che riguarda gli infortuni che avvengono sufic strade

ferrate; confuta alcune obiezioni dell'on Caperle circa la responsa-
bihtà degli imprenditori per effetto della negligenza degli operai, e
credo che provveda a tutti i casi il disegno di legge ministeriale,
così come ò formulato. (Bene!)
Ferrari Luigi svolge un emendamento tendente a sopprimere le

parole « caso fortuito » dall'art. 10, dappoichò crede che l'industriale
debba essere responsabile ancho degli infortuni per caso fortuito i
quali sono pericoli inerenti al lavoro e alla natura stessa dell'in-
dustiia.

Approvato questo emendamento, la legge uscirebbe dal campo giu-
ridico per entrare in quello economico, facilitando così la soluzione

del problema.
Picardi svolge un emendamento col quale propone di aggiungere,

nel secondo comma del nuovo articolo del Ministero, dopo la parola
« enfiteusi, » l'altra « appalto, » e dopo la parola « entiteuta, » l'al-

tra « appaltatore. »
Costa svolge il seguente articolo sostitutivo:
« Gil impreaditori od esercenti di strade ferrate, i proprietarii di

fondi urbani e rustici noi quali si eseguiscono opere nuove o di ri-

parazione, gli imprenditori od assuntori di queste, i proprietari ed
esercenti di miniere, cave ed officine, gl'ingegneri ed architetti che

dirigono le opere, ed in generale tutti i committenti di lavori (indi-
sidui o Società), sono tenuti ad adottare tutti i mezzi di preserva-
zione e di sorveglianza necessari a tutelare la vita e la salute delle

persone che, per conto loro o sotto la loro direzione lavorano, e sono

sempre solidalmente responsabili, salvo l'azione di regresso tra loro

a verso chi di ragione, del danno che può derivare al corpo o alla

salute dei lavoratori dai disastri cagionati dall'esercizio delle vie fer-

rate, dalle rovino generali o parziali che avvenissero nelle costruzioni,
dalle frane, escavazioni, esplosioni, ed in generale da ogni infortunio
sul lavoro.

« Cessa tale respons:bilità quando sia provato che il fatto avvenne

per dolo o per negligenza del danneggiato. »
Chimirri, relatore, chie le che le varie proposte siano inviate alla

Commissione per riferirne in altra seduta.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, chiede che si elimini dal-

l'ordine del giorno il disegno di legge relatit o ai lavori pubblici.
Grimaldi, Ministro d'Agricoltura e Commercio, propone che il

disegno di legge per istituire scuole pratiche diagricoltura prenda
nell'ordme del giorno dello sedule seguenti del giovedl il posto che
aveva quello accennato dal Ministro dei Lavori Pubblici.

(Entrambe queste proposte sono approvate.)
La seduta è levata alle 6,25.

DIARIO ESTERO

In una corrispondenza da Pietroburgo al Nord di Bruxelles si leggo
quanto appresso:
« Che l'Europa stia in guardia; v'è in ciò che è accaduto qualcosa

che può servire di lezione. Questa colpevole agitazione di cui la Rus-
sia è stata vittima, questa crisi da cui essa esce con onore per la

sua bandiera, ma con danno per le sue finanze, potrebbero rinnovarsi
un bel giorno a spese di un'altra nazione qualunque.
« E notate che, al far dei conti, ognuna di esse si stimerà felice.

como noi, se riesce soltanto ad evitare la lotta con un nemico cho

è protetto da una posizione geograflca e internazionale afTatto parti-
colare, e può arrecare del male enorme senza che vi sia la possibi-
lità di arrecargliene nella stessa proporzione.
« Non abbiamo poi veduto, non è guari, la Granbretagna síldare

impunemente l'Europa, impadronendosi dell'Egitto e del canale di .

Suez, alla cui indipendenza sono interessate in eguale glisura tutte le
potenze d'Europai Non ha essa profeso di contestard då affro rio-

zioni, alla Germania stessa, il Jfritto comune di colontZZa7torio di ter-

ritori africani? Nel conflitto franco-chinese non ha essa esercitato una
influenza defasta per la sua rivale di oltre Manien i Non si é essa,
flnalmente, sforzata, colla seduziotie od intimidezione, di inddrie 11

sultano a respingere le responsabilità che l'Europa gli ha imposto
riguardo agli stretti, in cambio della protezione che gli è assictirata
dai trattati?

« Fatti consimili danno evidentemente da riflettere, e sarebbe tempo
di provvedere ad un accordo che valesse a parolizzare i pericolosi
effetti della posizione esclusiva che procurano all'Inghilterra non solo
la sua qualità di potenza insulare inespugnabile la casa propria e la
sua forza superiore sui mari, ma altresl e specialmente l'assenza di
un t ero concerto europeo che, solo, potrebbe mettere un argine alle

sue usurpazioni.
« Se la Granbretagna non tiene alcun conto del concerto europeo,

egli è perchè è convinta che esso non esiste affatto. Perchò le na-

zioni che essa può minacciare, non le opporrebbero una franca soll-

darietà che la tenessero entro i suoi limiti? »

Il corrispondente viennese dello Standard ebbe ultkrfattent'è úna
conversazione con un uomo di Stato austflato, il quale formaltbeitto
negò che qualsiasi potenza abbia sollevato la questione della intebía-
zionalizzazione del Dardanelli.

« Le potente, egli disse, hanno soltanto usato del loro diritta e del
loro dovere rainmentando alla Porta gli obblight che lá dorio' fril-
posti dai trattati, e ciò nel momento in cui pareva iWithinbbt'e lo

scopßio di una guetro.
« Ora, essendo il pericolo di una guerra eliminato, la qttedtlobo

degli stretti fu radiata dall'otdine del giorno.
« Le potenze che da alcuni anni si sono riunite ailfnd di difèridere,

gli interessi europei contro interessi puramente individuali - clod a

dire le potenze dirette dal principe di Bismarck - saranno'Iè'ulthho
a suscitare senza necessità evidente nuove questioni, e lascieranno

questo còmpito ad altrf.

« Perciò ò sicuro che non si tratterà dei Dardanelli flhchò nod si

presenti per questo una questione nuova*. Aferca dell'Inghilterra, nol

abbiamo sotto mano tante occupazioni che bastano, e non intándiamo
di sollevare dei problemi internazionali così importanti ett ardaf come
quello degli Strotti. »

I giornali dell'ostremo Oriente pubblicarono dégli esträtG d'el' de-
creto imperiale diretto dal governo chinese ai vicerð e govefnatori
delle provincie in seguito alla firma dei prellreihärl di pace.
Parecchie traduzioni di questo documento furono eseguite da' di-

stimi sinologhi, ed il senso dalfa prima frase di esso é diversathènte

interpretata da ciascuno di Ibro, talmente rleste loro difBcil6 di tra-
mutare dal cliinese in inglese i termini esatti del decretu.
Una delle traduzioni èr la seguente:
« I Francesi ci hanno supplicati di fare la pace sotto cette co'ndi-

zioni al di là delle quali la loro domanda sarebbe stata respinta. Noi .

abbiamo consentito ad accogliere la loro pieghiera.
« Fu per conseguenza stabilito che nell'Annam, in tutte le piazzo

che si trovano all'est di Hsnan-Kuang, le ostilità cesseranno al comin-
ciare della terza luna ; le truppe chinesi si ritiferanno l'andicealmo

giorno e dovranno raggiungere la frontiera di Qtlang-Si 11 ventesimo•
terzo giorno della quarta luna.

« In tutte le piazze all'ovest di HSüan-Kuang le ostilfth cesserando

l'undicesimo giorno della terza luna ; i nostri soldati si ritireranno
cominciando dal 21, e tutto le truppe giungeranno alla ffontiera d'el
Yunnan il ventesimo terzo giorno della quarta hma. ,

« Le ostilità saranno sospese a Formosa il primo giorno della terza
luna ; i francesi leveranno immediatamente il blocco dei porti.
« Fu dato ordine a Li-Hong-Tchang dI telegrafare ciò a tutti i go-

vernatori generali e governatori delle provincia marittime, 00]nclië



2428 GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA

essi eseguiscano queste prescrizioni. Ma fino a che queste diverse
clausole del trattato non sieno definitivamente fissate, si dovranno
prendere delle preçauzioni contro gli atti di slealtà. II vicerò e go-
Vernatori del Yunnan, di Kui-Tcheu e delle provincie marittime, non
che i comandanti militari, devono ricevere per istruzione di eserci-
tare la più attenta sorveglianza e di non desistere dalla loro atten-
zlone. »

Secondo un altra traduzione, il primo paragrafo del decreto sa-

rebbe concepito cosi:
Avendo i francesl domandato la pado, 'e Isiccome essi non chle-

dono utila óhe noi non possiamo concedere Volontariamente oltro al
trattato di Tien-Tsin, così abbiamo adeWto alla loro doinanda. »
Il passaggio relativo agli atti di slealtà è interpretato in due inodi

diversi. Per gli uni, esso ha un senso vago e generale; per gli altri,
à un avviso di diffidare di qualche atto di aggressione.

Secondo un telegramma da Berlino alla Prankfurter Zeitung i
conflui assegnati ai possedimenti tedeschi nella nuova Guinea e negli
arcipelaghi circostanti, colla lettera patente lúrgita dall'Imperatore alla
Compagnia della nuova Guinea, sono questi:

1°. La parte della Nuova Guinea che .non si trova posta nò sotto
la sovranità· dell'Inghilterra, nè sotto quella dei Paesi Bassi. Questa
regione a cui col consenso dell'imperatore fu posto il nome di Terra
dell'imperatore Guglielmo, si estende al nõrd dell'isola dal 14• di lon-
gitudine orientale di Greenwich, flno al punto, vicino a Mitre-Rock,
in cui l'8 di latitudine sud interseca la linea della costa. Verso il
sud e l'ovest essa è limitata da una linèa la qualo partendo dall'8
di latitudine, si prolunga fino al suo punto di intersezioneeol 147°di
longitudine e per continuare direttamente al nord fino al punto di
intersezione del 60 di latitudine sud e del 144 di longitudine est,
quindi all'ovest-nord ovest fino al punto di intersezione del 5° di la-
titudine sud e del 1410 di latitudine est e dirigersi infine da questo
punto direttamente al nord seguendo lo stesso grado di longitudine
fino al mare.

2 , Le isole che si trovano in faccia alla parte della costa situata
.
fra i detti limiti, e le isole dell'arcipelago che finora furono designato
col nome di Nuova Brettagna e che sopra proposta della Compagnia
ricevettero 11 nome di arcipelago Bismarck, nonchð tutte le altre isole
sliunte tra PEquatore, l'8 di latitudine sud ed II 141 e 154• di lon-
gitudine orientale.

Si telegrafa da Filadelfla, 24 maggio, al Times che il generale Mid-
dleton ha mandato il capo degli insorti, Riel, sotto buona scorta, a
Regina, dove sarà incarcerato, in attesa del suo processo.
Un telegramma da Battleford dice che l'altro capo del ribelli, Pound-

maker, avendo avuto notizia della disfatta di Riel, ha proposto di
arrendersi. Il padre Cochin, con 25 altre persone catturate recente-
mente dagli indiani, è venuto a Battleford con una lettera di Pound-
maker, il quale domanda quali sarebbero I patti della resa. Pound-
maker ha inviato pure dei messaggeri con una offerta consimile dal
generale Middleton.
Poundmaker tiene ancora alcune donne e fanciulli come ostaggi.

Alla partenza del prete Cochin. esso si trovava in una forte posizione
sul lago Lizard, 50 miglia da Battleford, con 700 guerrieri. Nel suo
campo si trovano oltre 1500 persone.
Il colonnello Oster rimandò il prete Cochin con una lettera, nella

quale ò detto che Poundmaker deve negoilare col generale Mlddleton,
e che intanto debbano cessare le ostilità.
Se, aggiunge il telegramma del Times, questi negoziatl riescono,

la guerra cogli indiani del nord-ovest avrh ýrobabilmente um termine,
perchè Paltro capo dei ribelli, Big-Bear, non sarà più in grado di
aostenere la lotta da solo.
Considerevoli quantità di armi e munizioni arrivano a Quebec per
Î)ISOgni del nord-ovest, e vengono acctimulate nella oittadella.
Riel, phe è già arrivato a Regina, sarà prooessato per alto tradi-

mento, a tenore dello statuto di Eduardo III, e sarà difeso a spese
dei canadesi d'origine francese di Quebec.

TELEG'Et.A1V.IlVII

(AGEN2IA STEFANI)

CAPO TARIFA, 26. - È passato oggi il piroscato Orione, della
Navigazione generale italiana, diretto a Buenos-Ayres.
GIBILTERRA, 26. Prove'nielite dal Rio dellä *Plata, & giuntfil

þifogelito $[rio dell Nàvigailone genèraleitallätia, ed halliroseglillo
iersera per MarsigIfa.
SIRACUSA, 27. - È arrivata la corazzata inglese Temärliite con

570 uomini di equipaggio 88 8 cannoni.

COSTANTINOPOLI, 27. - Una nota inglese invita la Porta ad oc-

cupare Suakim dopo la partenza degl'inglesi e soggiunge che l'occu-
pazione turca di Suakim avrebbe l'effetto d'impedire l'intervento di
qualsiasi altra potenza.
Il Consiglio del ministri discusse in proposito. Lo sue opinioni sono

divise; però il rifluto della Porta all'invito inglese ò considerato
certo.

BERLINO, 27. - Il Reichsanzeiger dice che il miglioramento delia
salute dell'Imperatore è ritardato in seguito a disturbi addominali.
Percið egli non ha potuto fare la progettata passeggiata in car-

rozza.

PARIGI, 27. - Secondo un dispaccio privato, la Turchia ha riflu-
tato di occupare Suakim.

Un dispaccio del Temps da Berlino dice che lord Rosebery con-
ferl due volte col principe di Bismarck e visitò il principe imperiale.
I circoli politici attribuiscono grandissima importanza a questi col-

loqui.
BRUXELLES, 27. - È morto l'ex-ministro Rogier, uno dei fonda-

tori dell'indipendenza del Belgio.
VIENNA, 27. - Le elezioni dei deputati al Reichsrath incomincia-

rono oggi nei circondari rurali di Salisburgo e della Bassa Austria.
Furono eletti sette liberali e tre conservatori; vi sono due ballot-
taggi. I conservatori guadagnano un seggio nella Bassa Austria.

PALERMO, 27, --- Fino dalla tiotte. le Associazioni ed i cittadini si
avviavano a Gibilrossa dove convennero circa diecimila persone, con
grande numero di bandiere e musiche.
I Mille partirono alle 4 arit. tial municipio e, festeggiati calorosa-

mente nel tragitto, giunsero a Gibilrossa assieme alla famiglia Ga-
ribaldi.
Fra entusiastiche acclamazioni e ripetuti evviva, Cairoli 'ai piedi del

monumento pronunzið un patriottico discorso che si riassume cosi:
« Il monumento che i secoli guarderanno riverenti, ora circondato

dai milid della prima e delle altre legioni, dalle Associazioni politiche,
operble e da una eletta gioventù che è la milizia delPavvenire, scuote
e conforta. Sarà quindi trepidante interprete dei miei commilitoni, ma
sicuro nello esprimere la loro gratitudine a Palermo in nome dell'Italia,
Alla città dalle meravigliose iniziative spettava il còmpito di un prov-
Vido risveglio. È ben alto l'intento della festa, che suscita la poesia
delle memorio contro le scettiche dottrine che attentano ad esse

( Vivi applausi). Palermo commemora la ultima sua battaglia, ma il
nostro pensiero riepiloga le altre, e risalendo ad epoca più remota
ammira lo scoppio del sentimento nazionale, che precorse in Palermo
i tempi e inizið Ia fede che preparava i nuovi destini. Da quella
scuola uscirono le audacie del 1848 ed anche quella della Gancia, che
invitava l'Italia alla lotta suprema, inaugurata da un modesto popo-
Iano, Francesco Riso, che affrontò la morte per iscuoterla dal sonno
( Vivissimi applausi).
« Certo è che nel 1860 fu data la spinta più decisiva al moto uni-

tario, da Palermo e da Garibaldi che colla sua bandiera intimò la
concordia. Rivivano quei m menti nei quali il supremo duce ci rac-
colse qui additando la terra promessa, ove una popolazione intiera,
vigile nei silenzi notturni, mirabile nel serbato segreto della aspetta-
tiva, preparava to armi eludendo il nemico l

Fu Palba di un giorno immottale; noi festeggiandolo e ricostruendo
col pensiero Pepopea che si è svolta dal 1848•al 1860, ringraziamo
Palermo con voto degno di essa, augurando, cida, àÏPItalia che rlmanga
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sembre illeso il tesoro accumulato dal sacrlflei; ma noi qui, o com-

milltoni, in questo campo della sua più titanica impresa, sentiamo
vivo nei cuori Garibaldi che ci incoraggia al dovere (Applausi frago-
rosi, prolungati evviva a Cairoli.)
Indi prese la parola l'assessore Paternostro, che ringraziò a nome

di Palermo la schiera valorosa del Mille e la famiglia Garibaldi (Ap-
plausi). Allo scendere da Gibilrossa, altre dimostrazioni furono fatte

dalla cittadinanza ai Mille e alPonorevole Cairoll, massimo all'entrare

da porta Garibaldi, dove una folla compatta applaudiva frenetica-

mente.

PALERMO, 27. - Al Politeama gremito di cittadini ed alla presenza
delle rappresentanze della Camera e del Senato, delle autorità, dei
Mille, del Reduci e delle Associazioni, l'onorevole Crispi, salutato da

un luogo battimano, fece la commemorazione del 25° anniversario del
27 reaggio 1860.
Esordisce dicendo Palermo aver voluto, celebrando il 27 maggio,

r1Vedere i Mille di Marsala. Fa un rapido cenno dei morti. Ricorda

Garibaldi, Sirtori, Dixio, Carini, NuPo, La Masa, Enrico Cairoli (Ap-
plausi).
Si duole che manchino a questa festa anche i precursori e coloro

che, avendovi cooperato, morirono per la patria. ( Vivi applausi)
La festa è funestata da questo lutto, ed egli fu cosgretto per do-

vore a ricordarlo prima di parlare dolla leggenda dei garibaldini. 08-
serva che egli era il meno adatto a fare la commemorazione perchè
uno dei Mille e perchè siciliano (Segni di diniego) Sarà sobrio, con-

ciso, non emetterk giudizi e non si occuperà di politica.
Dopo l'ingresso di Garibaldt a Palermo tutti si meraxigliarono delle

sue vittorie, non potendo comprendere come il Borbone con 24 frc-

gate non avesse impedito lo sbarco, e con 36,000 uomini non avesse

raputo disfare i Mille. L'imputarono a tradimenti borbonici e ad aiuti

da parte degli inglesi. Nulla di tutto questo. I Mille ebbero, sul mare,
Garibaldi e Dio; sbarcati a terra, Garibaldi e il popolo siciliano.

(Lunghi applausi)
Spiega perchè il viaggio sul mare fu fortunato (Segni di atten-

zione)
Appone le vittorie nellisola al contegno del popolo siciliano. Fa la

genesi dello svolgimento del pensiero nazionale in Sicilia, tanto dif-

ficile ad esplicarsi, e tanto più mirabile perchò trattavasi di un'isola

avento tradizioni e civiltà antica. Il sentimento nazionale rese i po-

poli pronti a Garibaldi, incarnazione dell'Unità. A ciò sono dovuti i

trionfl in un paese dove la polizia era impotente e fra cittadini una-

nimi nel programma della rivoluzione.

Fa un rapido cenno dei fatti del 1860, e chiude traendo dalla com-

memorazione un augurio e una speranza, perchè la giotentù compia

l'opera della libertà e dell'unità, ed i cuori non si isteriliscano nello

sectticismo e in opere interessate e venali.

Conclude dicendo che nei paesi di libertà l'avvenire è nelle mani

del popolo e che da lui dipende la grandezza della patria, contro la

quale impotenti sarêbbero i nemici interni ed esterni. (Vivissimi e

protungsli applausi).
Alla flue del discorso furono fatte vivissime acclamazioni alla fami-

glia Garibaldi, a Crispi, a Cairoli ed ai Mille.

NEW-YORK, 26. - Domenica ò arrivato da Napoli il vapore fran-

cese Scotia, della Compagnia Fabre.

A bordo tutti bene.

LONDRA, 27. - 11 Times ha da Pechino:

« Dicesi che gh avaniposti russi abbiano tirato contro gli avamposti
chinesi nella Manciuria. »

Il Times ha da Filadolfla :

« È scoppiata una insurrezionc fra gli indiani dell'Arizona.
« Vi furono saccheggi, massacri e scontri colle truppe. »
PIETROBUltGO, 27. - Ebbe luogo un accidento ferroviario mentre

un treno si recava a Woronòje.
Vi furono 23 vittime.

PARIGI, 27. - 11 Journal O//iciel pubblica un decreto che resti-

tuisce il Pantheon alla sua primitiva destinazione legale. Vi si depor-
ranno le salme dei grandi uomini che meritarono la riconoscenza na- i

zionale.

Pubblica pure un altro decreto il quale stabillsce che la salma di

Victor IIugo sia seppellita nel Pantheon
La Commissione dei funerali decise che la salma di Victor Hugo

si esponga sabato e domenica sotto l'arco del Trionfo o che i fune-

rall abbiano luogo lunedi. ·

Il cannone di Mont-Valerien tuonerà durante l'esposizione della sa1·

ma ed i funerali di Victor IIugo.
Augier pronunzierà un discorso sulla salma a nome dell'Acca-

domia.

PARIGI, 27. - Un decreto nomina Belle, primo segretarlo all'am-
basciata di Francia in Italla, console generale a Buda-Pest.

PORTO·SAID, 27. - La R. corazzata Varese, giunse stamane alle

ore 6 e proseguirà fra breve per Suez e Massaua.

GIBILTERRA, 26. - Il piroscafo iniziativa, della Navigazione Ge-

norale Italiana, ð giunto stanotte o prosegue per New-York.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 27 maggio.

Stato Stato TEMPER.4TUR&

STAZIONI del cielo del mare
7 ant. 7 ant· Massima Minima '

Belluno , . , 1:2 coperto - 25,2 11,2
Domodossola. . . . sereno . - 25,7 11,8
Milano. .

. . . . . .
sereno - 27,1 15,4

Verona . . . . . . . coperto - 20,0 17;0
Venezia.

. . . . . . 1¡4 coperto cairro 28,0 18,0
Torino , . . . . . . I¡4 coperto - 25,0 15,1
Alessandria.

. . . .
sereno - 253 14,5

Parma .
. . . . . .

sereno - 25,9 15,7
Modena . . . . t|4 coperto - 25,9 16,1
Genova

. . . . . . . sereno calmo 22,0 15,9
Forli . .

. . .
.

sereno - 24,1
.

13,5
,

Pesaro.
. .

.
. . . .

sereno calmo 20,9 , $3,0
Porto Maurizio . . . sereno - 21,9 · 14,0
Eirenze . . . . . . .

sereno - 26,2 13.9

Urbino
. . . . . .

sereno - 20,8 13,0
Ancona . . . . . . . sereno calmo - 15,0
Ltvorno.

. . . . . . serono calme 22,6 14,0
Perugia . . . . . . . serono - 24,3 15,0
Camerino.

. .
. . .

sereno - 21,7 13,0 '

Portoferraio . . . .
sereno calmo 22,4 14,8

Chieti
.
.
. . . . . .

sereno - 21,4
,

13,4
aquita. . . . . . . .

sereno - 24,0 11,3
aoma

. . . . . . .
sereno - 25,5 13,0

Agnone , sereno - 21,6 , 12,2
Foggia . . .

sereno - 27,2 13,4
furi sereno calmo 21,5 , 15,ty
Napoli . . .

sereno calmo 25,0 16,0
Portotorres

. . .
nebbioso calmo - -

Potenza
. . . .

sereno - 20,9 10,4
Lecce

. li4 coperto - 24,5 14,6
Cosenza

.

sereno - 26,4 15,8
Cagliart .

.
sereno calmo 27,0 15,0

Tiriolo
. .

- - -

Reggio Calabrta sereno calmo 22,1 10,6
Palermo.

.
sereno calmo 24,5 14,0

Catania 114 coperto calmo 25,2 1.5,5
Caltanissetta sereno -- 25,0 . 13,0
Porto Empedocia sereno calmo 23,0 10,0
Siracusa 1¡4 coperto calmo 23,0 14,8
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TELEGRAMMA AIETEURICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
detPUmeio eentrale di ameteorologia 27 MAGGIO 1885.

Altezza della stazione =m. 49,65.

Iloma, 27 maggio 1885. 7 ant. Mezzodi a pom 9 pom.

In Europa pressione elevata al centro, alquanto bassa (752) al nord-

ovest. JWonaco 767 Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 164,1 764,1 763,7 764,2

In Italia, nelle 24 ore, barometro stazionario, venti deboli e varf, Termometro . . . 18•,1 2ò,3 25,8 19,5
pioggerella a Potenza temperatura aumentata fuorchè al sud del con. Umidità relativa . 72 45 25 71
-

, Umidità assoluta. Ii,00 it,39 6,12 12,00
tinente• Vento

. . . . . . .
N WSW W SSW

Stamani cielo sereno; venti settentrionali sensibili al sud del con- Velocità in Km. . 3,5 5,0 13,5 5,0

tinënte, deboli altrove; barometro livellato a 764 mm.
Cielo. . . . . . . .

even s e poe sereno

are calmo. bassa
Plobabilità: huon tempo OSSERVAZIONI DIVERSE

Terntonsstro: šfass.C.=27,0;-R. =21,60; | Min. C.= 13,9-R.= 11,17.

LISTlNO UFFgg)ELLÄSORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dì 27 maggio 1885

eoom
Vat.ona

com
V A L 0 Il I

dal
A

Rendita italiana 5
. . . . . . . . .

i' luglio 1885 - - - - ....

Detta detta 5
. . . . . . . . . I'gennaio (885 - - - - 95 65 - 95 65 95 62 | -

Detta detta 3 . . . . . . . . .
i' aprile (885 - - - - - - - - -

Certif. sul Tesoro iss. 1860-64. . . > - - 95 25 - - - - ... -.

Prestito Romano, Blount. . . . . . .. - - 94 25 - - - .... - ...

Detto llothschild.
. . . . . . . . . . i' decemb.iB84 - - 99 50 - - - ... ... ...

Obbligazîoni Beni Eccles. 5 0/0. . . . i' aprile 1885 - - - - - ... - .... -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . i' gennaio 1885 500 500 - - - - -.. .... ...

Obbligaz. Città di Roma 4 Of0 (oro) . . i' aprile 1885 500 500 470 > - - ... - ... -

Aziom Regia Coint. de' Tanacchi. . . » 500 500 - - - - - - ...

Obbhgaziom dette 6 0/0 . . . ; . . . . > 500 - - - - - - ... ...

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . - - - - ... ... - ... ...

Bailea Nazionale Italiana. . . . . . . . i' gennaio 1885 1000 750 - - - ... - - ....

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . 1000 1000 1075 » - - ... - - ...

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . 500 250 - - - - - 596 50 -
Socioth Gen. di Credito Mob. Ital. . 500 400 - - - ... - .... ...

Obbl. Societh Immobiliare. . M . . . i'raprile 1885 500 500 500 > - .... - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . ,i' gennaio 1885 500 250 650 > - - - - .... -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . 250 125 - - - - - - -

Bypéa di Milano . . . . . . . . . . . . 500 259 - - - ... - - ..

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' aprilo 1885 500 000 470 > - - ... - - ...

Fogdiaria Incendi o) . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 100 - - ... - - - ...

Fondiaria Vita . . . . . . . . . .
- 250 125 - - - - - ... -

Soc. Acq. Pia an arcia (az. stam.) I' gennaio 1885 500 500 14 40 > - - - ... - ...

Detta Certiûcati provv. . . . . . . . - 500 150 - r-- - - -.. ... ...

Oþþhgazioni detta . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Soc. Tt. per condotte d'acqua (oro). . > 500 250 530 > - - - .... - ..

Anglo-Romana per l'illum. a gas . . (' gennaio 1885 500 500 - - - - - 1525 » -
Gas Cer ûcati provv. . . . . . . . . . » 500 100 - - - ..- - - -

Comp a Fondiaria Italiana. . . . .
- 150 150 - - - - - - -

Ferro Complementari . . . . . . . . - 250 200 - - ..- - - .... ...

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . t* ottobre 1865 500 500 - -··- - ..- --. ... ...

Telefoni ed applicazioni elettriehè . . - 100 100 - - - - ... .... ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i*gennaio 1885 500 500 - - - - - - ....

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - ....

Buoni Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . . ,

- 500 500 - - - - - -
-

Öbbl. Alta Italia Farr. Pontabba.
. . - 500 500 - - --. - - - ....

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - - - ... - - -

Onb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 OR. . - 500 500 - - - - - .... ...

Az. S. F. Paler.-Mars.-Trap. i'e 2'em. - 500 500 - - - - - ... -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - - - - - .... ... - .... -

Asion1 Immobiliari . . . . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 262 - - - - - 713 > -

Società dei Molini e Magaz. Generali. 250 250 430 > - - - - - -

Sconto C AMB I Pazzzi Part.zz Pt&
NEDI FAt rI NO3 INAI.I

3 010 Francia - 90 g. - - 99 57 ½
Parigi . . . .

2 ½ 010 Londra.
. . . .

-

E'
uss - - -

Vienna e Trieste 90 - - -

Germania . . . . 90 : - - -

Sconto di Banca 6 010. - Interessi sulle anticipazion! 6 0;O.

R Bindaco: A. Planz.

PREZZI FATTI: *

Rendita Italiana 5 0/0 (l' gennaio 1885) 95 60, 95 62 ½, 95 65 fine corr.
Banca Generale 596, 597 une corr.
Societh Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas 1500, 1505, 1510, 1550
une corr.

G.ps certificati provv. 1850 fine corr.
Azioni Immobiliari 712, 714 une corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nol di 26 maggio 1885:
Consolidato 5 lire 95 569
Corisolidato 5 senza la cedola del somestre in corso lire 93 399.
Consolidato 3 (nominale) lire 62 2ö0.
Consolidato 3 (id.) senza cedola lire 60 960.

V. TRoccm, presidente.
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BOOÎON FOgdiaria MilanOSO I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta da bollo da una Ifra,
a non gik in carta comune con marca da bollo, ed inoltre in pieghi suggellati

Eg(NETÀ AlWOlWHEA cpn bollo a coralacca.
Il prezzo oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

Capítsge nominale lire 0,000,000 - Capitale versato lire 8,000,000 pena di nullità dell'oferta da pronunciarsi seduta stante dall'autorità pre.

li azionisti della Societå Fondiaria Milanese sono convocati in assemblea stedente l' asta.

generale pel giorno 20 giugnp prossimo, qll'ora una pomeridiana, nella sede
I partiti condizionati o per telegramma non saranno ammessi.

della Società in Milano, via Fatebenetratelli, n. 15, per dpliberare sopra il
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenant;

le offerte, ma hensi presentate a parte.
Ordlue del giorno, Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggenate

‡. Relaziope del Consiglio d'amministrazione; a tutte le Direzioni territoriali, Sezioni staccate od ufBci locali di Commisga-
2. Relazione dei sindaci sul bilancio dell'anno 1884 e relative deliberazioni; riato militare del Regno, avvertendo però

che non sarà tenuto conto di quelle

8. Nomina dei consiglieri uscenti e di un consiglierp supplente ; che non giungessero a questa Direzione prima della dichiarata apertura del-

4. Nomina di tre sindaci e due supplenti; l'asta, e non fossero accompagnate dalla ricevuta originale od in copia del

5. Retribuzione ai sindaci; deposito prescritto a cauzione.

ô. Provvedimenti relativi alla cauzione da prestarsi dagli amininistratori Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'p¶·
nuovi eletti, a sensi dell'art. 123 del Codice di commercio. ficio appaltante, purché giungano in tempo debito e suggellate al seggio di

Avvertenza. - L'assemblea si compone di tutti i soci proprietarii di nu- asta,
siano in ogni parte regolari, e sia contempora,neamente in possesso del-

mero 50 azioni, depositate presso la Banca Supalpina e di Milano, sede di
l'ullicio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica

Milano, dieci giordi prima (li gqllo flesato per l'adunanza. i freti in orano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare
R w go eseg qupsta pnrid ease lea, idnete dLY co ocata pel giorno dovranno altresi designare una località, sede di una autoritàmilitare, per lyi

Milano, 25 maggio 1885.
ricevere le comunicazioni pecorrenti durante il corso dell'asta.

6489 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettat a

DIREZIONE TERRITORIALE N. 34.
pese u rle at v ag aa e ai toratn nrwiè

di Commissariato Militare del IX Corpo d'Armata (Roma) bollata, di stampa degli avvisi d' asta, inserzioni nella Gazzeua Ugiciale, di
registro, ecc., sono a carico dei deliberatari, giusta le vigenti disposizioni.

AVVISO D'ASTA PER PRIMO INOANTO Roma, 27 maggio 1885.
Per detta Direzione

per la provvista periodica del grano occorrente per l'ordinario 6m 12 Capitano CommissaPao: MONDINO.
servizio del pane nel Panificio inilitare di Ronta.

Si notiûca che nel giorno l' del pross. mese di giugno, alle ore 3 pome- htendenza & FM4tima à Cagena,
ridiane, si procederà presso questa Direzione, piazza San Carlo a'Catinari,
n. 117, piano pecondo, avanti 11 signor direttore, ad un pubblico incanto a Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

partiti segreti, per la seguente provvista : n. ..., situata nel comune di Maddaloni, assegnata per le levo al magarano
o

di Idaddahmi, e del presunto reddito lordo di lire 882 49.
Localith Grano da provvedersi 2 Quantità $ E $ o La rivendita sarà conferita a norma dei Reali decreti 7 gennaio iB7ti, nu.

nella quale Ë © per ogni mero 2336 (Serie 2').
dovra Quantità 5- e Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

essere consegnato Qualità in j'; mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta U//lciale del 2
11 grano quintall © Quintali gno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le pro

istanze in carta da bollo da centesimi (4), corredate del certificato di buona

Panificio militare condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei doenmenti

di Roma . . .
11ostrale 4000 40 100 2 j L. 200 comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.

odo ('t g4nxione. - I provveditori saranno tenuti a consegnare ü
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

ric 1 .
i delÏ'Amministrazione militare, a tutte loro spese, diligenza

in consideraz no.

pubblicazione del prevente avviso staranno a carico del

Temeine utile per la consegna. - La consegna dovrà farsi in due rate
concessionario.

eguali, ed alle epoche seguenti: La prima dovrà essere com iuta Caserta, addi 26 maggio 1885.

nel termine di giorni dieci dal giorno successivo a quello in cui a ri- ô435
L'Intendente: S. DE CESARE.

cevuto dat dehberatario l'avviso dell'approvazione del contratto, e la ,

seconda dovrà effettuarsi parimenti in 10 giorni, coll'intervallo però di TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO. signor avv. Francesco Panalta,_ prq-
giorni dieci dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la prima rata. Nota per aumento di sesto. curatpre, per persona do nommare,

11 grano dovrà essere nostrale e del raccolto del 1881, del peso non mi- 11 cancelliere fa noto che alla pub- per hre 23,800.

nore di chil. 78 per ogni ettolitro, di qualità corrispondente al campione esi. blica udienza del 21 maggi'o 1885, nella meCh sa nodn mdi delbsp to
stente presso questa Direzione, ed alle condizioni dei capitoli speciali. sala del suddetto Tribunale, ebbe luogo da arsi da ehtunque a bla otte
I capitoli speciali e generali d'appalto, che faranno poi parte integrale del abv d aSa to cDh llesta i rato alle prescrizioni de 'artic'olo

contratto, sono visibili presso questa Direzione e in tutte le altre Direzioni, contro Flacchi Orazio e Giuseppe. Codico rocedura civile, emettendo
- Sezioni staccate od uffici locali di Commissariato militare del Regno. Descrizione degli stabili· d pt½chi azio e nella cancel

911 accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più lotti, i quali ver- i• lotto. Terreno di qualità vígnato' Che il tergline utile per fago go,
ranno deliberati a favore di colui che nella propria offerta segreta avrà pro- prativo, boscinvo e pascolivo, con casa aumento scade col giorno cinque prog-
posto un prezzo maggiormente inferiore, o pari almeno a quello stabilito r pro a uso,whic. Ma on simo venturo giugno.
nella scheda segreta del Ministero della Guerra, che servirà di base all'asta torŠ di Sutri, confinanÎiŠosso del Sal. Dalla cancelleria del Tribunalo .ci-
e verrà aperta dopo phe saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati- vatore, la strada da pit't lati, Flacchi Vile di Viterbo, li 23 ihaggio 1885.

biell'in,teresse del servizio, il precitato Ministero ha ridotto i fatali, ossia Luigi, salvi ecc., gravato del tributo Il cancelliere del Tribunale

termine utile per presentare offerta di ribasso non minore del ventesimo, y diretto di lire 50 US. Deliberato a fd- 6426 BOLLINI.

giorni cinque, decorribili dalle ore 4 pom. del giorno del provvisorio delihe
vore del signor Flacchi Luigi pel

ramento.
lire 12,065· (2' pbólkk

011 aspiranti all'impresa, per essere ammessi a far partito, dovranno pre- rikrio
a rreno r tievoF re

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
sentare le ricevute constataati l'effettuato deposito provvisorio della somma confinanti stradd, fosso, Placchi Giu. Ad istanza della signora Mariq m0-
di lire 200 in valuta legale, o in rendita dello Stato al portatore, per ognuno p e, ecc.bg a o dreLtribu onn at nec e n

dei lotti per cui intendono fare offerta, il quale deposito verrà poi, per il d* tivo osto nel suddetto territorio, vo. Sartoris fu Gaetano, con sua sentenrg
liberatario, convertito in cauzione definitiva; avvertendo che tale deposito cabÃlS Valle Fioretto, confinante la 6 aprile 1885 il Tribunale civile dill'o-
dovrà effettuarsi o nella Tesoreria provinciale di Roma, od in quelle di strada, il fosso, Flacchi Orazio e Con. rino dichiarà l'assenza di Sartorie Paolo,
residenza di tutte le Direzioni, Sezioni staccate od uffici locali di Commissa- eetta, salvi ecc., gravato del tributo fu Gaetano, già residente in Torino,

riato militare. di lire 65 30 - c) Altro terreno ra- mandando notificarsi ep bblicarsi œ¾
Yrattandosi di titoli di rendita, il relativq importo dovrà essere ragguagliato e ,

ee lapr ra 1 oe io, essa a norma dell'art. del Codi

al valere legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verrà ef- Flacchi Giuseppe, salvi ecc., gra*Ato Torino, 24 aprile 1885.

fe#uato il deposito. del tributo di hre 79 71. Deliberato al 5812 Avv. MIGLIA SOst. BARB1"rA. «
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R. TRIBUNALE CIVILE E'CORRE . colonica, vocatiolo -Chano, Valle Fos-
Di nri:aud, sato' e Pogglo-Rotolo, èorifinante la

et äämâiitâ dÎ gäsië. Cura 2', oggi Ilemsnio, Palmo Cosimo

Il cancelliere fa noto cmho al a
e a e da

d lireh2 Del e W

11 e a e ett Trib ale, ebb
' al

.
Catelli Gio. Battistaper lire 7625.

Giovinni Battistà, espropriato. a ra ,
lev ecc., er vt t

Msdione deg i sedi· bato diretto di lire 10 78. Deliberato al
i' Iptto - Ter½no semínativo, ti- sig. Catelli Gio. Battista per lire 1205.

tafd, nocchiato, tjuerciato ed olivato, 13' lotto - Terreno seminativo in

con,casa t colonica, confinanti Nicola territorio di Carbognano, vocabolo Cal-
Vittori, Angelo e fi·atelli Postiglioni, ciano, confinanti Migliarini Alessandro
la strada dí Triano, gli eredidel conte gli eredi di Carosi-Martinozzi, la strada,
Fili o Martinozzi, la Carreggiata Vee- salvi ecc., gravato del tributo diretto
chi la strada romana, salvi ecc., gra- di lire 0 10. Deliberato al sig. Catelli

del tributo di lire 51 58. Dehne- Gio. Battista per lire 6.
rato al signor... 14• lotto - Terreno boschivo-cesivo
2' lotto - Terreno seminativo, Vi• in contrada Corpiò, territorio di Cara

tato, pascolivo e querciato, in voca• hognano, confinante Migliarini Ales-
bolo Triano, posto nel territorio di sandro, l'Ospedale di Carhognano, la
Carbognano, confinanti Giovanni Cre• strada, salvi ecc., graväta del tributo
seenzi, il principe Sciarra'e lq stradas diretto di Ere"0 fi. Deliberato al si-
salvi ecc., gravato.del tributo diretto gnor Palma Prancesco per lire 90,
di lire 5 35. Deliberato al signor... ;

,
15• lotto - Terreno seminativo con

8' lotto - Terrezio,seminativo cou cisa. vocabolo Rio Secco, confinante
iantoni d'olivo, posto in territorio di Nizzi Saverio,.il foeso è Migliarini A

nario, col.trada Poggio-Roto100 lessánds, graväto del tributo diretto
Stra di Fabbrica, conûnanti la detta di lira i 8Œ.~ Delibeiato al sig. Catelli
strada, Migliorini Francesco, Bigi Fi- Gio. Battista per lire 400.
Ifppo e Papini Margheritag,vedova Co· , 16' lotto - Casa, uso agricolo, ossia
lonnelli, gravato del tributo dii·etto di tiriellõ è cisa säperioie e scoperto de-
lire 5 48. Delibe•ato al signdr "Catelli vanti, cón grotta sotto lo stesso sco.
Giovanni Battista per lire 1660. perto, in contrada Le Plane o PI:v:
4' lotto - Terreno cistayato do Iello, posta nella terra di Carbognano,

mestico, voc. Valle Fössatö' o
* Poggio cohfinante la strada, gli eredi di Fran-

Rotolo, in territori di Gài·bögnano, desõö Postiglioni e di Antonio Nar-
confinanti Principáli Giuseppe, Cesari duzzi, gravate del tributo diretto di

Domenica in Ci'istofari e la litradd'da life O 03. Deliberate al sig. Benedetti
più lati gravato del,tributo direttodi Felice per.lire 655.

. .

hre i iÔ. Deliberato al signorMariàài 17• lotto - Caàa diilpiani e 16 vani
Angelico per lire 700. con amiesso sito scoperté e rietretto
5° lotto - Terrenò serhinativo, vo- da muro, in contrada Borgo 8. Maria

cabolo Madonna della Valle, distinto e S. Anna, in Carboynano, confinante
in mappa sez. i' Carbognano col nu- la strada da .tutti i lati, gravati del
mero 488, confinantiMozzini Giovanni, tributo di lire 16 57. Deliberati al si-
la Chiesa della Madomia delle Grotte, grior Gatelli Gio. Battista per lire 4015.
Penhaooli Cecilia , e Domenido, sal- 18' lotto- Casa in contrada Castello,
vi oce. gravato del tributo' diretto di ossia l' piano e pian terreno, di vani
lire 0 41 e dell'annuovernetuo canone 6, al.civaci numerL32,35 e $4, distinta
di lire ... a favoro delÎa Confraternita in mappa sez. i' col n. 199 sub. i,
dei XII Apostoli di Roma. .

Deliberato confinante De Carolle Gio. Battista, la
al signor Mastroantoni Filippo per strada, salvi ecc., del reddito imponi-
lire 70. nihile di lire 90, aravata del tributo
6' lotto - Terreno castagnato do- diretto di lira i 25. Deliberald a fa-

mestico, contrada Plane di 8. Donato, vore del signor Catelli Gio. Battista
in territorio di Carbognano, confinanti per lire 675.
Mastrantoni Filippo, eredi di Filippo 19•lotto - Casa in contrada Castello,
Carosi-Martinozzi e la strada, salvi ecc. ossia i• piano di essa, al civico n. 87,
gravato del tributo diretto di lire 0 45. in Carbognanosconfinante come sopra,
Deliberato al sig.yMaàtrantoni Filippo distinta in mappa ez. i' ol n. 201

per lire 255. ' sub: 2, del'reddito hnponibile di lire
7° Lotto Terreno pascolivo contrada 18 75, -engravata del tributo, di lire

Pantane, territorio diCarbognand, con- 2 34. Deliberata al signor Catelli Gio,
finanti Migliarini Alessaildro, Pacalli Battista .per lire 140 40.
Nicola, il fosso, gravato del tributo 20'.lotto - Casa in detta contrada,
diretto di lire 0 09; eliberato al si 2• piano, di un vano, al civico n. 32,
gnor Benedetti Felico r lh'e 100. confinanto De Carolig Gio. Battista,
8' lotto - Terreno tato, vocâbolo salvi ecc., distinta in mappa sea. P,

S. Andrea, territorio gi Carbonnano, n. 202 sub. 3, del reddito unponibile
confinanti Forlani Angelo, De Carolio di lire is 75, graivata del tributo di-
Gio, Battista e Baiberini-Seiarra prin- retto di lire 2 34. Deliberata al signor
cipe D. Maffeo, gravato del-tributo di- Catolli, Gio. Battista per lire 140 40.
retto di lire 11 49. Deliberato al si- 21• lotto - Stalla e flefiile al Borgo
gnor Catelli Gio. Battista per lire 1005. S. Maria in Carbognano, confinante
9' lotto - Tefreno seminatiivo, vi- Forlani, Marianna , la via pubblica,

tato, e seminativo querciato contrada salvi ecc., distinta in mappa sez. 4'

Monteleone, te'rritório di Ca ano, col n. 236 sub. I, alel reddito di lire

confinanti la strada, Barberini- , 30,.gravati, del tributo. diretto di lire
Carosi-Martinozzi Vincenzo,, solvi,eco., 3 To. Deliberati al signor Catelli Gio.
gravato del tribut diretto di lire 2 T1 Battista,per lire 225.
e del canone di lire 1075 a favöre del 22• lotto - Casa al Borgo S. Maria

principe Sciarra. fDeliberato, al signor in Carbognqno, di due piani e due

Palma Francesco per ,lire 1025. vañi, äonfinanti Paoleschi Giovanni,
10' lotto - Torreno seminativo.vi- Rfani Giuseppe e la via pubblica, di-

tato, vocabolo S. dkndreal territoiio di stinta ,

in mappa coi un. 244 sub. 3,
Carbognano, conûn. princide,Sciarra, 245 enb: 2, del ráddito iinponibile di
Mariotti Domenico, la strada, Mastro- lire 3T50, gravata del tributo diretto

giovanni Maria in Torricelli, salvi ecc. di lire A 68. Deliberata àl signor Ca-
Vato del tributo diretto di lire1400, telli Giovinni Battista per hre 180 80.

erato alsig¿CatellLGio; Battista t.23•Idtto Stalla di un vano in

par lire 2510. . .
Caib nano, contrada 8. Eutizio, con-

AP Iotto - Terr&o sániidattÑo;óli- flilanŠ'Pini Caterida o-Iststrada, sal-
Vito, paseolivo e:nocchisto, con casa vi.doc.,'diRinta in nuippa sez. V col

n; 2427 sub.'i, del r,addito imponibile
di lire 8 75 e del -canone di hre O 46;
Delibemta al signor. Catelli Giovanni
Battista per lire 27 60.
24° lotto - Stalla e fienile in via

8. Anna, di due piani e due vani, po-
sta in Carbognano, confinanti Ga-
sbarri Eutizio e la via pubblica, di-
stinti in mappa sez. i' col n. 2433, del
reddito imponibile di lire 20 20 e tlel
tributo diretto di lire 2 52. Deliberati
al signor Catelli Glovanni Battista per
lire 151 20.
25' lotto - Cantina in contrada Ma-

donna della Valle, di un piano ed un
vano, in Carbognano, confinante da
tutti i lati con la strada perchè iso-
lata, distinta in mappa sez. i' col nu-
mero 2518, del reddito imponibile di
lire 3, gravata del tributo diretto di
lire 0 38. Deliberata al signor Catelli
Gio. Battista per lire 22 80;
Che sui prezzi di delibera è am-

messo l'aumento non minore del sesto,
da farsi da chiunque abbia ottempe-
rato alle prescrizioni delfarticolo 680
Codice procedura civile, emettendo re-
lativa dichiarazione nella cancelleria
del detto Tribunale.
Che il termine utile per fare tale

aumento scade col giorno 2 prossímo
venturo giugno.
Dalla cancelleria del Tribunale ci-

vile di Viterbo, li 22 maggio 1885.
H cancelliere del Tribunale

6423 BOLLUR.

(P pubblicazione)
R. TRIBUNALE CIVILE DI VARALLO

Estratto di provvedimento
per dichiarasione d'assensa.

Dietro ricorso di Borrini Teresa ve-

dova di Pietro Giusence Gamba e di
loi Aglie Maria Ganiha maritata a

Marchina Gandenzio, e Gamba Catte-
rina vedova Dellavalle, nonchè del di
loi abiatico Celestino Gamba, mino-
renne, raþpresentato dalla madre Ma-
ria vedova Gamba, tutti residenti in
Civiasco (Valeesia), diretto ad ottenere
dichiarata la assenza del rispettivo loro
figlio, fratello e zio Cesare Gamba fu
Pietro Giuseppe, dello stesso luogo di
Civiasco, partito nel 1863 da Barcel-
lona (Spagna) er destinazione ignota,
senzirtasciar a notizie né traccia di
sò, il Tribun e civile di Varallo con
suo decreto 17 maggio 188t>, ritenuta
l' ammessibilità della fatta instanza,
mandð avanti tutto ai ricorrenti di
assumere informazioni a mente dello

art. 23 del Codice civile, coll'osser-
vanza delle relative disposizioni di
le .arallo-Sesia, 24 maggio 1885.

Avv. GIOVANNI ZOPPETTI
6H2 proc. dei ricorrenti.

AVVISO. 6430

Golfari Francesca vedova di Pianca-
stelli avv. Giuseppe, deduce a cogni-
zione del pubbligo che, avendo fatta
domanda a Stia afaestà Umberto I, af-
finc)1ò soo figlio minorenne Marco,
Vincenzo e Luigi, nato in Imola li 27
agosto 1867 e domiciliatoa Fusignano,
sia autorizzato ad aggiungere ai detti
suoi nomi quello di Carlo, a maggior
regolarità degli atti e contratti com-

piutt- riel suo interesse sotto questo
nome e che inoltre, essendo stata au-
torizzata con decreto 2 maggio cor-

rente dal Guardasigilli Ministro Segre-
tario di Stato a far eseguire le pub-
blicazioni della sua domanda secondo
l'articolo 12l del Reale decreto 15 no-
ven§bro 1865 per l'ordinamento dello
stato civile, adempiendo essa.pertanto
a tale ingiunzione

invita
chiunque creda avervi interesse a farvi
opposizione entro quattro mesi giusta
il disposto dell'art. 122 del µ«itaa
Reale decreto.
Fusignano, 20 maggio 1885.

AVVISO.
Si rende noto che pull'infaáza avan-

zata dal sig. Vincenzo Calza denua-
zialite lo smarrimento di una cambiale
creata ed accettata a suo favore in

Roma li 17 marzo 1885 per lire 2300
- per li 15 giugno 1885 dal sig.'Caval-
lini Orfeo per valuta contanti.

11 sig. presidente del Tribunale di
commercio con sua ordinanza del 20
maggio 1885
Ha ordinato a chiunque possa pop

sederla di presentarla nella cancelleria
del Tribunale suddettto nel termine
di giorni quaranta dalla pubblicazione
del presente avviso con avvertenza che
in difetto sarà dichiarata ineíncace
riguardo al portatore.
Li 27 magrgio 1885.

Pol sig. VINCENZO ÛALZA
6441 Avv. TouxAso SAUNT ÿf0C.

INSERZIONE
per la pubblicazione della scadenz«
det fatali per l'aumento del sesto in
giudizio di subastazione.
La Regia Pretura di Castelnuovo di

Porto con sentenza 21 maggio 1885
pronunciava la vendita del seguente
stabile nel giudizio immobiliare insti-
tiiito dal signor Cestelli Mariano, esat.
tore di Torrita Tiberina, domiciliato
in Nazzano, contro Pier Dominici
Rocco, domiciliato a Torrita Tiberina:
Una casa al secondo piano, sita nel

comune di Torrita Tiberina, via del
I':r:so, civico numero 15, deliberata
al signor Turchi Enrico al prezzo di
lire 196 81.
Il termine utile per fare l'aumento

del sesto, a senso dell'art. 680 Codice
procedura civile, scade col giorno 5
giugno 1885.
Castelnuovo di Porto, addi 26 mag-

gio 1885.
6489 Il canc. G. Dxtrarm.

6425 (26 pubblicazione)
AVVISO.

Si fa noto al pubblico che nel gior-
no 3 luglio 1885 innanzi il Tribunale
civile di Roma, 3' sezione, si proce-
derà alla vendita giudiziale dei se-

guenti fondi posti nel territorio di Ti-
voli, espropriati ad istanza del signor
Giovan Domenico Olivetti, in danno
di Francesco Salvati.
i. Dominio utile di una casa in via

del Duomo, n. civ. 2, distinta'in cata-
sto coi nn. 606, 607, sez. P, gravata
dell'anauo canone di lire 118 25, a fa-
vore di Giacinta Benedetti in Urbani,
confinanti Gio. Batta Giannozzi, Luigi
De Angelis e la strada, gravata del
tributo diretto verso lo Stato di
lire 18 75.
2. Terreno ortivo in vocabolo Piag-

gie, di are 30, distinto in catasto col

Im. 128, 129 e if42, sez. 8', confinanti
Camillo De Angelis, Demanio dello
Stato e Bulgarini, gravato di canone
annuo in lire 53 75 a favore del Re-
gio Demanio, gravato del tributo di-
retto Verso lo Stato di lire 7 62.
3. Terreno vignato in contrada Reali,

di are 47, distmto in catasto coi nu•
meri 301, 302, sez. 6', confinanti Santa
Proietti, Dorotea vedova Imperi, gra-
vato del tributo diretto verso lo Stato
di lire 3 43.
4. Terreno olivato in contrada Quin-

tiliolo, di are 13 60, distinto) in cata-
sto col n. 22, sez. 6*, confinanti Eu-
genio ed Ignazio Sterliche, eredi Co-
lonna, principe Massimi, responsivo al
quarto agli eredi del fu Antonio Lauri,
gravato del tributo diretto verso lo
Stato di lire 2 70.
L'incanto si aprirà sul prezzo of-

ferto per il l' lotto di lire 1125; 2' lotto
di lire 458 80 ; 3° lotto di lire 258 80 ;
4' lotto di lire 162.
Roma, 25 maggio 1885.
Avv. GIOVANNI CONVERSI þf00.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.
Tipografia della GAzzzTTA Urricr1LE.


